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Carichi di entusiasmo  
 

Chiarezza e sicurezza per i giovani 

Si continua a parlare della crisi della scuola italiana, sebbene questa istituzione offra 

×ÙÖÎÙÈÔÔÐɯ ÐÕÛÌÙÌÚÚÈÕÛÐÚÚÐÔÐɯ Ìɯ ÜÕɀÖÛÛÐÔÈɯ ÈÙÛÐÊÖÓÈáÐÖÕÌɯ ÚÌÊÖÕËÖɯ ÓÌɯ ÝÖÊÈáÐÖÕÐɯ ×ÌÙÚÖÕÈÓÐɯ Ìɯ

lavorative di ciascuno. 

Le statistiche che ci collocano in questo campo agli ultimi posti in Europa non sono 

significative, perché si basano su parametri diversi dai nostri: la scuola italiana, infatti, è 

ÔÖËÜÓÈÛÈɯ×ÐÜÛÛÖÚÛÖɯÊÏÌɯÚÜÓɯɁsaper fareɂ, come in molti paesi europei, sul Ɂsaper sapereɂ. 

Obbiettivo che ci sembra molto più proficuo in una società cÖÔ×ÓÌÚÚÈɯÐÕɯÊÜÐɯÓɀÐÕËÐÝÐËÜÖɯËÌÝÌɯ

non soltanto saper operare scelte di mercato e professionali, ma anche cimentarsi con 

formidabili problemi, ad esempio, di carattere bioetico. Del resto, la nostra scuola produce 

quotatissimi ricercatori e manager per le istituzioni scientifiche e le industrie (ahinoi) di tutto 

il mondo. 

La crisi non è dunque della scuola, ma della società, di cui la scuola non è che uno specchio. 

Perché la scuola italiana esca dalla crisi non serve cambiare i programmi o le discipline 

curriculari: non ci sono infatti saperi sorpassati da sostituire con saperi Ɂmoderniɂ, perché il 

2È×ÌÙÌɯÙÌÕËÌɯÚÌÔ×ÙÌɯÓɀÜÖÔÖɯÔÐÎÓÐÖÙÌȭɯ/ÌÙɯÜÚÊÐÙÌɯËÈÓÓÈɯÊÙÐÚÐȮɯËÌÓÓÈɯÚÊÜÖÓÈɯÌɯËÌÓÓÈɯÚÖÊÐÌÛãȮɯÊɀè 

bisogno di uomini e donne colti e psicologicamente stabili, i docenti, che diano chiarezza ai 

giovani sul senso della loro esperienza esistenziale e, conseguentemente, sicurezza nella loro 

futura azione personale e professionale. 

Nella mia dirigenza del liceo "Tito Lucrezio Caro" lavoro da anni con un duplice obbiettivo: 

da un lato fare sìȮɯÈÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯÓɀÈÎÎÐÖÙÕÈÔÌÕÛÖɯ×ÙÖÍÌÚÚÐÖÕÈÓÌɯÌɯla moral suasion, che i docenti 

ËÌÓÓɀ(ÚÛÐÛÜÛÖɯÙÈ××ÙÌÚÌÕÛÐÕÖɯÓÈɯÙÖÊÊÐÈɯÚÜÓÓÈɯØÜÈÓÌɯÎÓÐɯÚÛÜËÌÕÛÐɯ×ÖÚÚÈÕÖɯ×ÖÎÎÐÈÙÌɯÓÌɯÍÖÕËÈÔÌÕÛÈɯ

ËÌÓÓÈɯÓÖÙÖɯÝÐÛÈȰɯËÈÓÓɀÈÓÛÙÖɯÛÙÈÚÔÌÛÛÌÙÌɯÈÎÓÐɯÚÛÜËÌÕÛÐɯÓÈɯ×ÌÙÚÜÈÚÐÖÕÌɯche a scuola si imparano 

tante cose, si fa esperienza umana, si acquisiscono le coordinate di riferimento entro cui 

inquadrare le proprie scelte personali e sociali. 

Il Piano dellɀ.ÍÍÌÙÛÈɯ%ÖÙÔÈÛÐÝÈɯÊÏÌɯ×ÙÌÚÌÕÛÐÈÔÖɯØÜÐɯÈÎÓÐɯÚÛÜËÌÕÛÐɯÌɯÈÓÓÌɯÓÖÙÖɯÍÈÔÐÎÓÐÌɯè la 

rassegna degli strumenti di cui il Liceo Scientifico Statale "Tito Lucrezio Caro" intende 

ÚÌÙÝÐÙÚÐɯËÜÙÈÕÛÌɯÓɀÈÕÕÖɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖɯƖƔƕƕ-2012 per avvicinarsi a questi obbiettivi. 

Il mio augurio agli studenti, alle famiglie e ai docenti è che questi obbiettivi vengano 

ÙÈÎÎÐÜÕÛÐɯØÜÈÕÛÖɯ×ÙÐÔÈȮɯ×ÌÙɯÐÓɯÉÌÕÌɯËÌÓÓÈɯÕÖÚÛÙÈɯÊÖÔÜÕÐÛãɯÊÐÛÛÈËÐÕÈɯÌɯËÌÓÓɀ(ÛÈÓÐÈȮɯÊÜÐɯØÜÌÚÛÐɯ

giovani dovranno dare tanto in un futuro che sarà, ne sono certa, migliore del presente, anche 

grazie a loro. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Carmela Nunziata 
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/ÙÌÚÌÕÛÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀ(ÚÛÐÛÜÛÖ 
 

(ÓɯÓÐÊÌÖɯɁ3ÐÛÖɯ+ÜÊÙÌáÐÖɯ"ÈÙÖɂɯöɯÊÖÓÓÖÊÈÛÖɯÕÌÓÓÈɯ×ÖÚÐáÐÖÕÌɯ×ÐķɯÚÜÎÎÌÚÛÐÝÈɯËÌÓÓÈɯ

città di Napoli, sulla sommità della collina di Posillipo.  

Tito Lucrezio Caro era un poeta-scienziato latino epicureo (I sec. a.C.), autore 

del De rerum naturaȭɯ ɯ/ÖÚÐÓÓÐ×ÖɯÚÖÙÎÌÝÈɯÜÕɀÐÔ×ÖÙÛÈÕÛÌɯÚÊÜÖÓÈɯËÐɯÍÐÓÖÚÖÍÐÈɯÌ×ÐÊÜÙÌÈȮɯ

dove studiò il poeta latino Virgilio e, forse, lo stesso Lucrezio. A Posill lipo è ancora 

ÝÐÝÈɯÓÈɯÛÙÈËÐáÐÖÕÌɯ×Ö×ÖÓÈÙÌɯËÐɯÜÕÈɯɁÚÊÜÖÓÈɯËÐɯ5ÐÙÎÐÓÐÖɂȭ 

Il Liceo Scientifico StatÈÓÌɯ Ɂ3ÐÛÖɯ +ÜÊÙÌáÐÖɯ "ÈÙÖɂɯ ÕÈÚÊÌɯ ÕÌÓÓɅÈÕÕÖɯ ÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖɯ

ƕƝƚƙɤƚƚɯÊÖÔÌɯÚÌáÐÖÕÌɯÚÛÈÊÊÈÛÈɯËÌÓɯ+ÐÊÌÖɯɁ,ÌÙÊÈÓÓÐɂɯÊÖÕɯÚÌËÌɯÐÕɯÝÐÈɯ ȭɯ,ÈÕáÖÕÐȮɯƙƖȭɯ

"ÖÕÚÌÎÜÌɯÓÈɯÚÜÈɯÈÜÛÖÕÖÔÐÈɯÕÌÓÓɀÈÕÕÖɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖɯƕƝƚƝɤƛƔɯÊÖÔÌɯ5((ɯ+ÐÊÌÖɯ2ÊÐÌÕÛÐÍÐÊÖɯ

2ÛÈÛÈÓÌȭɯ-ÌÓÓɀÈÕÕÖɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖɯƕƝƜƘɤƜƙɯÐl Liceo viene trasferito in via A. Manzoni, 53, 

dove ancora oggi si trova. 

-ÌÓɯƖƔƔƜɯÓɀÌËÐÍÐÊÐÖȮɯÚÌËÌɯËÌÓɯ+ÐÊÌÖɯɁ3ÐÛÖɯ+ÜÊÙÌáÐÖɯ"ÈÙÖɂɯÏÈɯÚÜÉÐÛÖɯÜÕɯÙÈËÐÊÈÓÌɯ

rinnovamento statico, funzionale, estetico, divenendo uno degli edifici scolastici più 

accoglienti e attrezzati della città di Napoli.  

 

 

Efficacia giuridica del  P.O.F. 
 

(Óɯ/ÐÈÕÖɯËÌÓÓɀ.ÍÍÌÙÛÈɯ%ÖÙÔÈÛÐÝÈɯöɯÜÕɯÈÛÛÖɯËÐɯÐÕËÐÙÐááÖɯÐÕÛÌÙÕÖȭ 

+ɀÈÛÛÐÝÐÛãɯËÐɯÐÕËÐÙÐááÖɯÊÖÕÚÐÚÛÌɯÕÌÓÓÈɯ×ÙÌËÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÌɯËÐɯ×ÙÐÕÊÐ×ÐɯÖɯÙÌÎÖÓÌɯËÐɯ

comportamento per la successiva azione di pubblici poteri. Tali principi sono posti a 

base del successivo e concreto esercizio di poteri di coordinamento e direzione (art. 

17 Legge 400/98). 

+ÈɯÚÊÜÖÓÈȮɯÈÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯÓɀÈËÖáÐÖÕÌɯËÌÓɯ/ȭ.ȭ%ȭȮɯ×ÐÈÕÐÍÐÊÈȮɯÈÜÛÖÙÌÎÖÓÈÕËÖȮɯÓÌɯ×ÙÖ×ÙÐÌɯ

attività. Con la partecipazion e di tutte le sue componenti (dirigente, collegio dei 

docenti, alunni e famiglie, personale A.T.A.), formalizzandone gli interventi, 

individuando tempi e modalità esplicative, progetta e programma la propria azione 

formativa e amministrativa. Effettua scel te in ordine agli indirizzi contenutistici, 

metodologici, organizzativi e gestionali che intende adottare.  

Gli indirizzi di orientamento assunti corrispondono, pertanto, a precise volontà 

ËÌÊÐÚÐÖÕÈÓÐɯ ÔÈÛÜÙÈÛÌɯ ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯ ËÌÓÓɀÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÌɯ ÚÊÖÓÈÚÛÐÊÈȮɯ ÕÌÓɯ ÙÐspetto delle 

procedure, di ampia partecipazione soggettiva, sancite dal Regolamento.  
 

da M. C. De Giacomo, Il Collegio dei Docenti tra Autonomia e responsabilità, B.D.P. 
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FINALITÀ 
 

(ɯËÖÊÌÕÛÐɯËÌÓɯ+ÐÊÌÖɯ2ÊÐÌÕÛÐÍÐÊÖɯ2ÛÈÛÈÓÌɯɁ3ÐÛÖɯ+ÜÊÙÌáÐÖɯ"ÈÙÖɂȮɯÕÌÓÓɀÐÕËÐÊÈÙe le 

finalità del processo formativo degli allievi, sono consapevoli che al perseguimento 

delle stesse concorrono il Progetto Educativo concepito dalla scuola e, in pari misura, 

i bisogni, le esperienze, i modelli della famiglia e della società. 

La finalit à istituzionale del Liceo è la formazione culturale e civile degli allievi.  

L'obiettivo del P.O.F. è quindi di formare allievi che acquisiscano la piena 

consapevolezza di sé, che sappiano riconoscere e potenziare le loro capacità, che 

raggiungano un giudiz io autonomo e critico, che sappiano ascoltare e comprendere 

le ragioni degli altri, che si arricchiscano nella loro dimensione sociale e civile. 

(ÓɯÕÖÚÛÙÖɯ+ÐÊÌÖɯËɀÈÓÛÙÈɯ×ÈÙÛÌɯÏÈɯÉÌÕɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯÊÏÌɯÐÓɯÚÜÖɯÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯ×ÙÐÔÈÙÐÖɯöɯ

quello di fornire agli studenti u na valida preparazione in tutte le discipline e un 

metodo di studio efficace che consenta loro di poter proseguire gli studi universitari 

con facilità e successo. 

(Óɯ+ÐÊÌÖɯÊÌÙÊÈɯËÐɯ×ÙÌÝÌÕÐÙÌɯÓɀÐÕÚÜÊÊÌÚÚÖɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖȯɯÈɯÛÈÓɯÍÐÕÌɯÊÜÙÈɯÊÖÕɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯ

attenzione gli I.D.E.I. (Interventi Didattici Educativi Integrativi), in orario curriculare, 

ÌɯÏÈɯÈÛÛÐÝÈÛÖɯÐÕÖÓÛÙÌɯÜÕÖɯɁ2×ÖÙÛÌÓÓÖɯ#ÐËÈÛÛÐÊÖɂ per fornire un ulteriore aiuto agli 

ÈÓÜÕÕÐɯ ÐÕɯ ËÐÍÍÐÊÖÓÛãɯ Ìɯ ×ÙÖÔÜÖÝÌÙÌɯ ÈÓÛÙÌÚĆɯ ÓɀÈ××ÙÖÍÖÕËÐÔÌÕÛÖɯ ËÌÓÓÌɯ ËÐÚÊÐ×ÓÐÕÌɯ

curricular i. 

Le istanze più ricorrenti degli allievi e delle famiglie riguardano:  

- un percorso educativo in cui le discipline tradizionali del liceo scientifico abbiano 

un approfondito svolgimento ed un qualificante aggiornamento dei contenuti 

umanistici e scientific i più moderni, sostenuti da attività di applicazione e 

sperimentazione; 

- ÓɀÈ××ÙÌÕËÐÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÌɯÓÐÕÎÜÌɯÚÛÙÈÕÐÌÙÌɯ×ÐķɯËÐÍÍÜÚÌɯÌɯÓÈɯÔÜÓÛÐÔÌËÐÈÓÐÛãȮɯÚÛÙÜÔÌÕÛÐɯ

indispensabili per la comunicazione in un mondo globale;  

- la progettazione di attività diversificate fa coltative, aggiuntive rispetto al 

curriculum istituzionale;  

- la conoscenza del territorio; 

- ÓɀÖÙÐÌÕÛÈÔÌÕÛÖɯÜÕÐÝÌÙÚÐÛÈÙÐÖȭ 

 

Con il P.O.F. ÓÈɯËÐÙÐÎÌÕáÈɯÌɯÓÈɯËÖÊÌÕáÈɯËÌÓɯɁ3ÐÛÖɯ+ÜÊÙÌáÐÖɯ"ÈÙÖɂɯÝÖÎÓÐÖÕÖɯ

rispondere a tali richieste: 

- le discipline umanistiche sono approfondite anche per mezzo di specifici progetti 

sviluppati in ambito curriculare ed extracurriculare;  

- ÓÌɯ ËÐÚÊÐ×ÓÐÕÌɯ ÚÊÐÌÕÛÐÍÐÊÏÌɯ ÚÖÕÖɯ ÚÜ××ÖÙÛÈÛÌɯ ËÈÓÓɀÜÛÐÓÐááÈáÐÖÕÌȮɯ ÈÕÊÏÌɯ ÐÕɯ ÖÙÈÙÐÖɯ

extracurriculare, di laboratori moderni e ben attrezzati, per rafforzare le metodologie 

e le conoscenze e rispondere al bisogno di applicazione e sperimentazione proprio 

degli studi scientifici;  

- le lingue straniere ricevono la dovuta attenzione, ma anche con una serie di 

lezioni in compresenza tenute da docenti esterni di madrelingua in tutte le prime, 
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seconde e terze classi. Inoltre sono previsti corsi di approfondimento per gli alunni 

che vogliano sostenere gli esami per ottenere le certificazioni esterne rilasciate da 

Enti Internazionali;  

- molte discipline e progetti hanno un taglio multimediale grazie ai Laboratori 

multimediali ed al cablaggio dell'Istituto;  

- ÓÈɯÊÖÕÖÚÊÌÕáÈɯËÌÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯÌɯËÌÓÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌɯöɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÔÌÕÛÌɯÊÜÙÈÛÈɯÚÐÈɯÐÕɯÖÙÈÙÐÖɯ

curriculare che extracurriculare;  

- Óɀ.ÙÐÌÕÛÈÔÌÕÛÖɯÜÕÐÝÌÙÚÐÛÈÙÐÖɯöɯÈÙÛÐÊÖÓÈÛÖɯÐÕɯÐÕÊÖÕÛÙÐ presso le varie Facoltà, in 

ÊÖÙÚÐɯ ÍÐÕÈÓÐááÈÛÐɯ ÈÓÓɀÈ××ÙÖÍÖÕËÐÔÌÕÛÖɯ ËÌÓÓÌɯ ËÐÚÊÐ×ÓÐÕÌɯ ÚÊÐÌÕÛÐÍÐÊÏÌɯ Ìɯ ÕÌÓÓÈɯ

somministrazione di test attitudinali.  

 

Il P.O.F., sottolineando il ruolo dei docenti, protagonisti insieme agli alunni del 

dialogo educativo, prevede per essi una continua attività di formazione e di auto -

formazione, di aggiornamento dei contenuti disciplinari, di ricerca e di 

sperimentazione di nuove tecniche didattiche volte all'apprendimento e alla 

risoluzione di problemi.  

Nel P.O.F. viene ribadita la centralità dei Dipartimenti e dei Consigli di classe, 

essenziali per la realizzazione delle attività sopra esposte, mentre il Collegio dei 

ËÖÊÌÕÛÐɯ ÙÐÔÈÕÌɯ ÓɀÈÚÚÌÔÉÓÌÈɯ ×ÙÐÔÈÙÐÈɯ ËÐɯ ËÐÚÊÜÚÚÐÖÕÌɯ Ìɯ ËÐɯ ËÌÓÐÉÌÙÈɯ ËÌÓÓÌɯ ÓÐÕÌÌɯ

fondamentali della vita didattica, org anizzativa e gestionale del Liceo. 

 

 

RISORSE 
 

Dipartimenti 
 

Il Dipartimento Umanistico ÙÐÜÕÐÚÊÌɯÐɯËÖÊÌÕÛÐɯËÌÓÓɀ ÙÌÈɯÓÐÕÎÜÐÚÛÐÊÖ-letteraria e di 

Religione. 

Il Dipartimento Scientifico ÙÐÜÕÐÚÊÌɯÐɯËÖÊÌÕÛÐɯËÌÓÓɀ ÙÌÈɯÚÊÐÌÕÛÐÍÐÊÈȭ 

Il Dipartimento Motorio-Espressivo riunisce i docenti di educazione fisica. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FUNZIONI DEI DIPARTIMENTI  

-  elaborano le linee generali della programmazione didattica delle singole discipline;  

-  stabiliscono, per ogni classe, i livelli minimi di sufficienza delle discipline;  

-  elaborano prove pluridisciplinari comuni per le quinte classi;  

-  elaborano prove e test di valutazione comuni per il recupero;  

-  elaborano proposte di nuove strategie didattiche con le relative valutazioni;  

-  ricercano, conservano e diffondono materiale didattico;  

-  cÖÖÙËÐÕÈÕÖɯÓÌɯËÐÚ×ÖÕÐÉÐÓÐÛãɯËÌÐɯËÖÊÌÕÛÐɯ×ÌÙɯÓÖɯɁ2×ÖÙÛÌÓÓÖɯËÐËÈÛÛÐÊÖɂɯÌɯ×ÌÙɯÐÓɯÙÌÊÜ×ÌÙÖɯ

extracurriculare;  

-  ÍÐÚÚÈÕÖɯÐÓɯÊÈÓÌÕËÈÙÐÖɯÔÌÕÚÐÓÌɯËÌÎÓÐɯɁ2×ÖÙÛÌÓÓÐɯËÐËÈÛÛÐÊÐɂɯÈÛÛÐÝÈÛÐȰ 

-  propongono e programmano attività di aggiornamento per i docenti;  

-  selezionano i progetti extracurriculari della propria area.  
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Biblioteca 
 

 

Laboratori 
 

¶ Laboratorio Scientifico -Tecnologico (di Fisica e di Chimica) 

¶ Attrezzature e strumenti acquistati con i fondi del Programma Nazionale  ɁScuole 

 ×ÌÙÛÌɂɯƖƔƔƛɤƖƔƔƜɯ/ÙÖÎÌÛÛÖɯɁ%ÈÙÌɯÚÊÐÌÕáÈɂȰɯ 

¶ Laboratorio Multimediale;  

¶ Laboratorio Linguistico;  

¶ Palestra coperta; 

¶ "ÖÕÝÌÕáÐÖÕÌɯÊÖÕɯÐɯÊÈÔ×ÌÛÛÐɯɁ.ÈÚÐɂɯ×ÌÙɯÓÖɯÚÝÖÓÎÐÔÌÕÛÖɯËÐɯÈÛÛÐÝÐÛãɯÚ×ÖÙÛÐÝÌɯÐÕɯÈÙÌÌɯ

esterne. 

 

 

ATTIVITÀ CURRICULARI 
 

Obiettivi trasversali 
 

1) Acquisizione dei contenuti disciplinari secondo le direttive ministeriali; 

 

2) Sviluppo delle competenze relative ai contenuti disciplinari; 

 

3) Sviluppo delle capacità di analisi, di sintesi e di interpretazione critica; 

 

4) 2ÝÐÓÜ××ÖɯËÌÐɯÔÌÛÖËÐɯËÐɯÈÊØÜÐÚÐáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÊÖÕÖÚÊÌÕáÌɯȹɁÐÔ×ÈÙÈÙÌ ÈËɯÐÔ×ÈÙÈÙÌɂȺȰ 

 

5) Sviluppo della capacità di comunicazione: 

padronanza della lingua italiana;  

conoscenza delle lingue straniere e del latino; 

ÊÖÕÖÚÊÌÕáÈɯËÌÐɯÓÐÕÎÜÈÎÎÐɯɁÛÌÊÕÐÊÐɂɯÌɯɁÍÖÙÔÈÓÐɂɯȹɁÚÊÐÌÕÛÐÍÐÊÖɂȮɯɁÍÐÓÖÚÖÍÐÊÖɂȮɯ 

 ɁÈÙÛÐÚÛÐÊÖɂȮɯÌÛÊȭȺȭ 

 

6) Abitudine alla lettura; 

 

7) Conoscenza del patrimonio culturale ed artistico regionale; 

 

8) Conoscenza del territorio: 

caratteristiche morfologiche;  

educazione alla prevenzione del rischio vulcanico e sismico; 
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parchi naturali;  

×ÙÌÚÌÙÝÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌȭ 

9) Acquisizione della consapevolezza della cittadinanza europea; 

 

10) Formazione etica e civile. 

 

11) Prove Invalsi 

 

 
 

 

 

 
 

PIANO DELLE ATTIVITÀ  

DI RECUPERO E SOSTEGNO PER GLI ALUNNI 
 

 

Interventi Didattici Educativi Integrativi (I.D.E.I.) 
 

Modalità  
 

1) Svolgimento di  lezioni di recupero curriculare finalizzate al raggiungimento dei 

livelli minimi di conoscenze e competenze  (10h); 

2) somministrazione di prove di verifica formativa e sommativa elaborate dai  

 Dipartimenti;  

 

Tempi 
 

Le attività di recupero saranno organizzat e dalla funzione strumentale Area 3, 

che informerà tempestivamente i docenti, gli alunni e le famiglie.  

 

 

Sportello didattico 
 

+ÖɯɁ2×ÖÙÛÌÓÓÖɯËÐËÈÛÛÐÊÖɂɯöɯÜÕɯÜÓÛÌÙÐÖÙÌɯÚÌÙÝÐáÐÖɯËÐËÈÛÛÐÊÖɯÊÏÌɯÖÍÍÙÌɯÓÈɯÚÊÜÖÓÈȭɯ

Alcuni docenti sono a disposizione degli studenti , su prenotazione, per dare 

 +"4-(ɯ1(24+3 3(ɯ#$+ɯ+("$.ɯɁ" 1.ɂ 

 

(ÕÛÌÙ×ÌÓÓÈÛÐɯÛÙÈÔÐÛÌɯÚÖÕËÈÎÎÐÖɯÎÓÐɯÌßɯÈÓÓÐÌÝÐɯËÌÓɯɁ3ÐÛÖɯ+ÜÊÙÌáÐÖɯ"ÈÙÖɂɯÙÐÚ×ÖÕËÖÕÖȭɯ'ÈɯÚÊÌÓÛÖɯÜÕÈɯÍÈÊÖÓÛãɯ

scientifica il 60% degli intervistati (diplomati aa.ss. 2001-2006); ha scelto una facoltà umanistica il 35% 

degli intervistati (diplomati aa.ss. 2001-ƖƔƔƚȺȭɯ#ÐÊÏÐÈÙÈɯÊÏÌɯÓɀÐÕÚÌÎÕÈÔÌÕÛÖɯÙÐÊÌÝÜÛÖɯÈÓɯÓÐÊÌÖɯɁ3ÐÛÖɯ+ÜÊÙÌáÐÖɯ

"ÈÙÖɂɯöɯÚÛÈÛÖ molto utile per la formazione professionale il 27% degli intervistati (diplomati aa.ss. 2001-

2006); molto utile per la formÈáÐÖÕÌɯ×ÌÙÚÖÕÈÓÌɯÓɀƜƔǔɯËÌÎÓÐɯÐÕÛÌÙÝÐÚÛÈÛÐ (diplomati aa.ss. 2001-2006). 
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spiegazioni e chiarimenti nelle discipline: Italiano, Latino, Matematica e Inglese per il 

biennio; Matematica e Italiano per il triennio; Fisica e Scienze per il quinquennio.  

 

Modalità e tempi  
 

Lo sportello didattico sarà attiva to secondo le esigenze didattiche dalla 

funzione strumentale Area 3, che informerà tempestivamente gli studenti.  

 
 

Ore di insegnamento aggiuntive e/o in compresenza 
 

a) 1 ora settimanale di Inglese per 10 settimane in compresenza con docenti di 

madrelingua in  tutte le prime, seconde e terze classi 

b) Simulazioni di Matematica per le prove degli Esami di Stato nelle quinte classi.  

c) Simulazioni di Terza Prova per gli Esami di Stato.  

 

 

ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI 
 

Obiettivi  
 

+ɀÈÛÛÐÝÐÛãɯ ÌßÛÙÈÊÜÙÙÐÊÜÓÈÙÌɯ ×ÙÖÎÙÈÔÔÈÛa dal Collegio dei docenti, ricca ed 

articolata nelle proposte, risponde alle esigenze di organicità e coerenza con le 

attività curriculari di indirizzo del nostro Liceo e, nello stesso tempo, mira a 

stimolare e soddisfare attitudini ed interessi degli all ievi.  

 

Modalità e Tempi  
 

Ogni alunno può frequentare al massimo due progetti (oltre quelli di breve 

durata) e deve sceglierli secondo criteri di opportunità individuati e condivisi dai 

Docenti del Consiglio di classe. 

 

Ogni progetto extracurriculare può av ere di norma la durata di un  solo anno e 

deve avere un numero di alunni partecipanti non inferiore a 15.  

 

I progetti dovranno concludersi entro il 30 aprile 201 2 ad eccezione di quelli 

finalizzati alla preparazione per gli Esami di Stato, per cui dovrà essere fatta 

ÜÕɀÌÚ×ÓÐÊÐÛÈɯÙÐÊÏÐÌÚÛÈɯÚÊÙÐÛÛÈȭ 

 

 

Progetti extracurriculari  
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ƕȺɯɁ2ÌÔÐÕÈÙÐɯÝÌÕÛÖÛÌÕÌÚÐɯËÐɯÊÜÓÛÜÙÈɯÌÜÙÖ×ÌÐÚÛÈɂ 

Prof. Paolo Cutolo 

 

Altiero Spinelli (1907 -ƕƝƜƚȺɯÍÜɯÜÕÖɯËÌÐɯ×ÈËÙÐɯËÌÓÓɀ4ÕÐÖÕÌɯÌÜÙÖ×ÌÈȭɯ3ÙÈÚÊÖÙÚÌɯÐÓɯ

periodo tra il 1939 e il 1943 al confÐÕÖɯ ÚÜÓÓɀÐÚÖÓÈɯËÐɯ5ÌÕÛÖÛÌÕÌȮɯËÖÝÌɯÌÓÈÉÖÙğɯÐÓɯ

,ÈÕÐÍÌÚÛÖɯ ËÐɯ 5ÌÕÛÖÛÌÕÌɯ ×ÌÙɯ ÜÕɀ$ÜÙÖ×Èɯ ÓÐÉÌÙÈɯ Ìɯ ÜÕÐÛÈȮɯ ËÖÊÜÔÌÕÛÖɯ ÍÖÕËÈÔÌÕÛÈÓÌɯ

ËÌÓÓɀÌÜÙÖ×ÌÐÚÔÖȭɯ ÓÓÈɯÍÐÕÌɯËÌÓÓÈɯÎÜÌÙÙÈɯÍÖÕËğɯÐÓɯ,ÖÝÐÔÌÕÛÖɯ%ÌËÌÙÈÓÐÚÛÈɯ$ÜÙÖ×ÌÖɯÐÕɯ

(ÛÈÓÐÈȭɯ+ɀ(ÚÛÐÛÜÛÖɯɁ3ÐÛÖɯ+ÜÊÙÌáÐÖɯ"ÈÙÖɂɯÙÐÛÐÌÕÌɯ×ÈÙÛÌ qualificante della sua offerta 

formativa istruire i giovani sui valori di democrazia e di pace che sono a monte del 

processo di unificazione europea. Il progetto prevede anche un viaggio a Strasburgo, 

sede del Parlamento Europeo, e conferenze su tematiche europeiste. 

 

ƖȺɯɁ"ÌÙÛÈÔÌÕɯ+ÜÊÙÌÛÐÈÕÜÔɂ 

 

(Óɯ×ÙÖÎÌÛÛÖɯöɯÙÐÊÖÕÖÚÊÐÜÛÖɯËÈÓɯ,ÐÕÐÚÛÌÙÖɯËÌÓÓɀ(ÚÛÙÜáÐÖÕÌȮɯËÌÓÓɀ4ÕÐÝÌÙÚÐÛãɯÌɯËÌÓÓÈɯ

Ricerca come attività per la valorizzazione delle eccellenze (D.M. 17/06/2009 tab. A). 

$ÚÚÖɯ öɯ ÍÐÕÈÓÐááÈÛÖɯ ÈÓÓɀÐÕÊÙÌÔÌÕÛÖɯ ËÌÓÓÌɯ ÊÖÔ×ÌÛenze nella lingua latina e delle 

ÊÖÕÖÚÊÌÕáÌɯÚÜɯ+ÜÊÙÌáÐÖɯÌɯÓɀ$×ÐÊÜÙÌÐÚÔÖȮɯÚÐɯÈÙÛÐÊÖÓÈɯÐÕɯCertamen minus, rivolto agli 

studenti delle prime e seconde classi del nostro istituto e Certamen maius, rivolto agli 

studenti del triennio del nostro liceo e di altre scuole del territorio nazionale ed 

ÌÚÛÌÙÐȭɯ(Óɯ×ÙÖÎÌÛÛÖɯ×ÙÌÝÌËÌɯÓɀÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕɯÊÖÕÊÖÙÚÖɯÊÖÕɯ×ÙÌÔÐɯ×ÌÙɯÐɯÔÐÎÓÐÖÙÐɯ

ÚÛÜËÌÕÛÐȭɯ$ɀɯ×ÙÌÝÐÚÛÈɯÓÈɯ×ÙÌ×ÈÙÈáÐÖÕÌɯËÌÎÓÐɯÚÛÜËÌÕÛÐɯ×ÌÙɯÓÈɯ×ÈÙÛÌÊÐ×ÈáÐÖÕÌɯÈɯCertamina 

ÐÕɯ(ÛÈÓÐÈɯÌɯÈÓÓɀÌÚÛÌÙÖȭ 

 

 

3) Ɂ+ÈɯÚÊÜÖÓÈɯÈËÖÛÛÈɯÜÕɯÔÖÕÜÔÌÕÛÖɂ 

 

 2ÜÓÓÈɯÚÊÐÈɯËÐɯÈÕÈÓÖÎÏÌɯÐÕÐáÐÈÛÐÝÌȮɯÔÈÛÜÙÈÛÌɯÚÖ×ÙÈÛÛÜÛÛÖɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÓɯÔÈÎÎÐÖɯ

ËÌÐɯÔÖÕÜÔÌÕÛÐȮɯÚÐɯ×ÙÖ×ÖÕÌɯËÐɯɁÈËÖÛÛÈÙÌɂɯÓÈɯÊÏÐÌÚÈɯÌɯÓÈɯÊÙÐ×ÛÈɯËÌÓÓɀ ÙÈɯ ÜÎÜÚÛÌÈɯÈÓÓÈɯ

Gaiola. Il monumento, abbandonato da 60 anni,versa in un grave stato di degrado: il 

×ÙÖÎÌÛÛÖɯöɯØÜÌÓÓÖɯËÐɯÙÐÊÏÐÈÔÈÙÌɯÓɀÈÛÛÌÕáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÖ×ÐÕÐÖÕÌɯ×ÜÉÉÓÐÊÈɯÚÜÓÓɀÌËÐÍÐÊÐÖɯËÐɯ

ÊÜÓÛÖȮɯÊÏÌɯÚÖÙÎÌɯÕÌÓɯØÜÈÙÛÐÌÙÌɯËÌÓÓɀÐÚÛÐÛÜÛÖɯɁ"ÈÙÖɂȮɯÚÜÓɯÚÐÛÖɯËÐɯÜÕɯÛÌÔ×ÐÖɯÙÖÔÈÕÖɯ

afferente alla villa di Vedio Pollione a Posillipo, per promuoverne nel tempo il 

restauro e la fruizione da parte del pubblico. La possibilità di tenere lezioni en plein 

air e a contatto con le testimonianze concrete della storia romana nel quartiere di 

abitazione motiverà maggiormente gli studenti allo studio della lingua latina.  
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4) Ɂ,ȭ$ȭ/ɂ 

Referente Prof.ssa Bruna Giannantonio, 

 

Il progetto, rivolto agli studenti delle terze, quarte e quinte classi, è finalizzato a 

stimolare nei giovani una partecipazione concreta e più consapevole alla costruzione 

ËÌÓÓɀ$ÜÙÖ×ÈȰɯÈɯÍÈÙɯÙÐÍÓÌÛÛÌÙÌɯÚÜÓɯÊÖÕÊÌÛto di identità europea e coglierne le implicazioni 

mediterranee; ad aiutare a comprendere e condividere le differenze culturali nel 

rispetto reciproco; a far sviluppare il senso civico attraverso esperienze concrete di 

dibattito democratico; a far conoscere agli studenti il  ruolo e il funzionamento delle 

istituzioni europee; a far approfondire le conoscenze di tematiche politiche, sociali, 

culturali contemporanee; a far migliorare le conoscenze linguistiche in italiano e 

inglese.  

 

 5) Certificazione intern azionale di lingua inglese 

Prof.ssa Maria Castriota, Prof.ssa Maria Josè Sanfilippo, Prof.ssa Consiglia Romano 

 

Tale attività, rivolta agli studenti delle terze, quarte e quinte classi, è finalizzata 

al potenziamento linguistico per poter conseguire una certificazione e attestazione 

delle competenze raggiunte durante il corso di studi in inglese. Tale certificazione 

(KET o PET o FCE) sarà rilasciata da enti certificatori accreditati. La certificazione 

esterna, oltre a costituire credito formativo spendibile  nella scuola anche per gli 

Esami di Stato, è altresì riconosciuta fuori dai confini nazionali in ambito lavorativo e 

di studio; pertanto si configura come valore aggiunto.  

 

 6) Ɂ"ÖÔÜÕÐÊÈÙÌɯöɯÊÙÌÚÊÌÙÌɂ 

Prof.ssa Bianca Ruggiero 

 

Per favorire, migliorare e p otenziare il rapporto discente/docente; 

genitori/scuola con appropriate simulazioni di gruppo, con attività di laboratorio, 

incontri frontali, etc. Rapporti anche con la I Municipalità.  

 

 

7) Gare di Matematica 

 A cura del dipartimento scientifico 

 

Si tratta di un approfondimento disciplinare a carattere ludico. La tradizione 

dei divertimenti a carattere matematico e logico arriva a noi con una storia di quasi 

quattromila anni. È una tradizione che ha potuto trasmettersi di generazione in 

generazione e di civiltà in civiltà grazie in primo luogo alle grandi menti scientifiche 

ÊÏÌɯ×ÌÙɯɁÙÐÓÈÚÚÈÙÚÐɂȮɯÔÈɯÈÕÊÏÌɯ×ÌÙɯ×ÜÙÖɯ×ÐÈÊÌÙÌȮɯÕÖÕɯÏÈÕÕÖɯËÐÚËÌÎÕÈÛÖɯËÐɯÊÖÕÚÈÊÙÈÙÌɯ
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ÜÕɯ ×Öɀɯ ËÌÓɯ ÓÖÙÖɯ ÛÌÔ×Öɯ Èɯ ØÜÌÓÓÌɯ ÊÏÌɯ ÈÓÊÜÕÐɯ ×ÖÚÚÖÕÖɯ ÊÖÕÚÐËÌÙÈÙÌɯ ËÌÓÓÌɯ ÚÌÔ×ÓÐÊÐɯ

ɁÊÜÙÐÖÚÐÛãȮɯÔÈɯÚÖÕÖɯÈÕÊÏÌ una potente fonte di ispirazione.  

 

 

8) /ÙÖÎÌÛÛÖɯɁGiochi sportivi  ÚÛÜËÌÕÛÌÚÊÏÐɂ ÌɯɁ3ÖÙÕÌÐɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÐɯÌËɯÌßÛÙÈÚÊÖÓÈÚÛÐÊÐɂ 

Prof.ssa Carla Puglia, Prof.ssa Rossana Ambrosanio, Prof. Galdino Tonini, Prof. Gioacchino 

Vogna, Prof.ssa Romano Daniela 

 

Il progetto öɯÍÐÕÈÓÐááÈÛÖɯÈÓÓɀÈÝÝÐÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÈɯ×ÙÈÛÐÊÈɯÚ×ÖÙÛÐÝÈɯÊÖÕɯÈÛÛÐÝÐÛãɯÌÚÛÌÙÕÌɯ

e interne quali campionati, tornei, corsi.  

 

 

 

ATTIVITÀ DI SERVIZIO  
 

  

1) Scambi Culturali  

docenti dei singoli consigli di classe 

 

Incrementare lo scambio culturale tra gli studenti d el nostro Liceo e gli studenti 

di altre scuole del mondo, come mezzo per aprire ai giovani nuovi orizzonti di 

conoscenza e di opportunità lavorative.  

 

 

2) Laboratorio di Scienze 

Prof.ssa Antonella Ardolino 

 

+ɀÈÛÛÐÝÐÛãɯÓÈÉÖÙÈÛÖÙÐÈÓÌɯöɯÍÐÕÈÓÐááÈÛÈɯÈËɯÈÝÝÐÊÐÕare gli alunni delle seconde classi 

ÈÓɯ ÔÌÛÖËÖɯ Ú×ÌÙÐÔÌÕÛÈÓÌɯ ÌËɯ ÐÕɯ ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯ ÈÓÓɀÜÚÖɯ ËÌÓɯ ÔÐÊÙÖÚÊÖ×ÐÖȮɯ ×ÙÐÕÊÐ×ÈÓÌɯ

strumento in campo biologico.  

 

3) Laboratorio di Fisica 

Prof.ssa Annalisa Carcavallo 

 

Tale attività è finalizzata a migliorare la comprensione ËÌÓÓÈɯ%ÐÚÐÊÈɯÊÖÕɯÓɀÜÚÖɯËÌÓɯ

laboratorio.  

 

4) ECDL (patente europea di guida al computer) 

Prof.ssa Maria Rosaria Arcella, Dott.ssa Lorenza Vertucci, Prof.ssa Maria Di Benedetto 
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Tale attività è finalizzata alla preparazione per il conseguimento da parte degl i 

ÚÛÜËÌÕÛÐɯËÌÓÓɀ$"#+ɯ"ÖÙÌɯ+ÌÝÌÓɯ×ÙÌÚÚÖɯÐÓɯÕÖÚÛÙÖɯ(ÚÛÐÛÜÛÖȮɯÊÏÌɯöɯ3ÌÚÛɯ"ÌÕÛÌÙɯ$"#+ɯ"ÖÙÌɯ

Level, accreditato AICA.  

 

5) Educazione alla Salute attraverso la Prevenzione 

Prof.ssa Elisabetta Siani 

 

Tale attività è finalizzata a proporre e diffondere informazioni  sulla salute e 

ÚÜÓÓÈɯ×ÙÌÝÌÕáÐÖÕÌȮɯ×ÌÙɯ×ÙÖÔÜÖÝÌÙÌɯÓɀÈËÖáÐÖÕÌɯËÈɯ×ÈÙÛÌɯËÌÐɯÙÈÎÈááÐɯËÐɯÊÖÙÙÌÛÛÐɯÚÛÐÓÐɯËÐɯ

vita. Si prevedono contatti con enti esterni e incontri con esperti. 

 

6) Corso per il conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotor e 

Prof.ssa Anna Citarella 

 

2Ðɯ ÛÙÈÛÛÈȮɯ ÖÓÛÙÌɯ ÊÏÌɯ ËÐɯ ×ÙÌ×ÈÙÈÙÌɯ Ðɯ ÙÈÎÈááÐɯ ÈÓÓɀÌÚÈÔÌɯ ×ÌÙɯ ÐÓɯ Ɂ×ÈÛÌÕÛÐÕÖɂȮɯ ËÐɯ

ÚÌÕÚÐÉÐÓÐááÈÙÌɯ Ðɯ ÎÐÖÝÈÕÐɯ ÈÓÓɀÜÚÖɯ ÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÌɯ ËÌÐɯ ÔÌááÐɯ ËÐɯ ÛÙÈÚ×ÖÙÛÖɯ ȹÔÖÛÖÙÐÕÐɯ Öɯ

automobili). Proprio per questo, negli incontri con gli studenti, non c i si limita a 

parlare di statistiche e codice della strada, ma si cerca di andare in profondità, di 

sondare il terreno di valori come il rispetto della vita nelle sue varie declinazioni, ma 

ÈÕÊÏÌɯØÜÌÓÓÖɯËÌÓÓɀÈÔÐÊÐáÐÈɯÌɯËÌÓÓÈɯÍÈÔÐÎÓÐÈȭɯ3ÜÛÛÖɯØÜÌÚÛÖɯÚÌÕáÈɯÜÕo schema fisso bensì 

con una riflessione ad ampio respiro sulla società attuale e sulle sue contraddizioni.  

 

7) Educazione alla legalità 

docente da individuare 

 

La non cultura della legalità è alla base dei mali della nostra società quali 

microcriminalità , uso di droghe e sostanze stupefacenti, pirateria informatica e non, 

lotta contro le istituzioni, razzismo e oppressione dei diritti dell'individuo.  

Bisogna quindi informare e formare l'uomo alla completa socializzazione 

dell'individuo diffondendo un'aut entica cultura dei valori civili, in modo che gli 

adolescenti si riapproprino del senso del limite.  

Educazione alla legalità ha le seguenti finalità: 

¶ sensibilizzazione al rispetto delle leggi e delle norme 

¶ guida al vivere civile ed al rispetto dell'individ uo 

¶ lotta al razzismo ed a ogni forma di intolleranza razziale  

¶ lotta alla droga  ed informazioni per disintossicarsi  

 

http://www.edulegalita.it/lotta-al-razzismo.php
http://www.edulegalita.it/lotta-alla-droga.php


POF 2011-2012 

13 

 

8) Cineforum /Teatro per gli studenti  

Prof.ssa Maddalena Calcagno 

 

(Óɯ×ÙÖÎÌÛÛÖɯöɯÍÐÕÈÓÐááÈÛÖɯÈÓÓɀÌËÜÊÈáÐÖÕÌɯÈÓÓÈɯÓÌÛÛÜÙÈɯËÌÓɯÓÐÕÎÜÈÎÎÐÖɯËÌÓÓÌɯÐÔÔÈÎÐÕÐɯÐÕɯ

generale e cinematografico in particolare in chiave personale e critica, alla riflessione 

sui contenuti.  

 

 

10) Cantiamo insieme 

 Prof.ssa Maria Pia Greco  

 

%ÐÕÈÓÐÛãȯɯ×ÌÙɯÓÈɯËÐÍÍÜÚÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯÊÜÓÛÜÙÈɯÔÜÚÐÊÈÓÌɯÌËɯÌËÜÊÈáÐÖÕÌɯÈÓÓɀÈÚÊÖÓÛÖȭ 

 

 

11) Attività volontariato  

Prof.ssa Immacolata Messina 

1. "ÖÔÜÕÐÛãɯËÐɯ2ÈÕÛɀ$ÎÐËÐÖɯÌɯ ÓÉÌÙÖɯ1ÖÚÚÖ 

2. Caritas e relativa attività di beneficenza con coinvolgimento degli alunni  

 

 

12) Progetto CIRED (prosecuzione) 

Prof.ssa Maria Rosaria Arcella 

 

 

13) Passport for Europe 

Prof.ssa Angela Di Scala 

 

 

14) UNISTEM - Progetto studio sulle cellule staminali  

Prof.ssa Elisabetta Siani 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIO NE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE NEL P. O. F. 

 

La valutazione dei progetti curriculari, extracurriculari, di tutte le attività inserite nel 

P.O.F. e del personale ATA sÈÙãɯÌÍÍÌÛÛÜÈÛÈɯËÈÓɯɁ-ÜÊÓÌÖɯËÐɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɂɯ×ÙÌÚÐÌËÜÛÖɯËÈÓɯ#ÐÙÐÎÌÕÛÌɯ

scolastico e costituito dai docenti incaricati delle Funzioni Strumentali, dal Direttore dei Servizi 

Generali Amministrativi, da due genitori e da uno studente, indicati dai relativi rappresentanti 

ÕÌÓɯ"ÖÕÚÐÎÓÐÖɯËɀ(ÚÛÐÛÜÛÖȭɯ(Óɯ-ÜÊÓÌÖɯËÐɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯ×ÙÌÕËÌÙãɯÐÕɯÌÚÈÔÌɯÓÌɯÝÈÙÐÌɯÈÛÛÐÝÐÛãɯÛÌÕÌÕËÖɯ

conto di indicatori predeterminaati e dei monitoraggi curati dai docenti incaricati delle Funzioni 

Obiettivo. 
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PIANO DELLɀ &&(.1- ,$-3.ɯ$ɯ#$++ ɯ%.1, 9(.-$ 
 

 

Ɂ/ÙÖÎÙÈÔÔÈɯ.×ÌÙÈÛÐÝÖɯ-ÈáÐÖÕÈÓÌɂɯȹ/.-Ⱥ 
 

Gruppo di progetto per i PON 
 

Membri di diritto: Dirigente Scolastico Prof.ssa Carmela Nunziata, Direttore dei Servizi 

Amministrativi dott. Lorenza Vertucci. 

 

Scuola presidio per la formazione dei docenti con i fondi P.O.N.  

Progetti FSE 

 

C.1.FSE. 04.POR.CAMPANIA2011.626  

Stage di approfondimento della lingua inglese in Gran Bretagna finalizzato al 

conseguimento della certificazione della lingua straniera.  

1) English language upgrade 1  

2) English language upgrade 2 

3) English language upgrade 3 

 

 

 

C.5.FSE.04.POR.CAPANIA2011.436 (destinatari alunni) 

1) Ɂ+ÈɯÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯÔÈÕÈÎÌÙÐÈÓÌɂ 

 

 

D.1.FSE.2010.895 (destinatari docenti) 

ƕȺɯɁ+ÌɯÛÌÊÕÖÓÖÎÐÌɯÕÌÓÓÈɯËÐËÈÛÛÐÊÈɯËÌÓÓÌɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÌɂ 

Da concludere entro il 31/12/2011 

 

C-3.FSE. 2010-900 (prosecuzione del progetto biennale) 

Profondo blu  (biennio) 

Prof.ssa Elisabetta Siani 

 

Profondo blu  (triennio) 

Prof.ssa Elisabetta Siani 

 

Progetti di 50h ciascuno, ÚÜÓÓÈɯÓÌÎÈÓÐÛãɯÌɯÓɀÌÊÖÚÖÚÛÌÕÐÉÐÓÐÛãɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯ×ÌÙɯ

sensiÉÐÓÐááÈÙÌɯÈÓÓÌɯÙÌÎÖÓÌɯÌËɯÈÓɯÙÐÚ×ÌÛÛÖɯËÌÓÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌȭ 

 

 

+ÈɯÚÊÜÖÓÈɯöɯÐÕɯÈÛÛÌÚÈɯËÐɯÈÜÛÖÙÐááÈáÐÖÕÌɯ×ÌÙɯÓɀÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌl Piano integrato 2011/2012. 
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Progetti FESR-POR Campania 

Progetto A-2-FESR06_POR_CAMPANIA -2011-36: 

I nativi digitali  
 

 

 

 

 

PON 

 

(ÓɯɁ/ÙÖÎÙÈÔÔÈɯ.×ÌÙÈÛÐÝÖɯ-ÈáÐÖÕÈÓÌɂ è finanziato dai Fondi Strutturali. Il PON Scuola si 

avvale di due Fondi il Fondo Sociale Europeo (FSE) e il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

(FESR) ed ha come ambito di riferimento territoriale le scuole pubbliche di 6 Regioni del 

Mezzogiorno, ossia Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia. 



POF 2011-2012 

16 

 

Aree delle Funzioni Strumentali  

ÈÓɯ×ÐÈÕÖɯËÌÓÓɀÖÍÍÌÙÛÈɯÍÖÙÔÈÛÐÝÈ 

 
Area 1 

 

Funzione strumentale area 1: Prof. Paolo Cutolo 

&ÌÚÛÐÖÕÌɯËÌÓɯ×ÐÈÕÖɯËÌÓÓɀÖÍÍÌÙÛÈɯÍÖÙÔÈÛÐÝÈ 

Compiti:  

¶ Orientamento in entrata e in uscita 

¶ ×ÙÖÔÜÖÝÌÙÌɯÐɯÚÌÙÝÐáÐɯÌɯÓɀÐÔÔÈÎÐÕÌɯËÌÓɯ+ÐÊÌÖɯ×ÙÌÚÚÖɯÓÌɯÚÊÜÖÓÌɯÔÌËÐÌ inferiori.  

 

Funzione strumentale area 2: Prof.ssa Antonella Nativo 

Sostegno al lavoro dei docenti e produzione ËÌÓɯ×ÐÈÕÖɯËÌÓÓɀÖÍÍÌÙÛÈɯÍÖÙÔÈÛÐÝÈ 

Compiti:  

¶ redigere, implementare e coordinare il P.O.F.; 

¶ coordinare le attività di formazione del personale;  

¶ coordinare i dipartimenti, i coordinatori di classe e i docenti;  

¶ coordinare le attività connesse alle programmazioni iniziali, esiti finali ed Esami di 

Stato. 

 

Funzione strumentale area 3: Prof.ssa Maria Di Benedetto 

Interventi e servizi per gli studenti 

Compiti:  

¶ pÙÖÎÌÛÛÈÙÌɯÌɯÊÖÖÙËÐÕÈÙÌɯÓɀ.ÙÐÌÕÛÈÔÌÕÛÖɯÜÕÐÝÌÙÚÐÛÈÙÐÖȰ 

¶ coordinare e predisporre attività di recupero, lezioni integrative e di  

 approfondimento;  

 

Funzione strumentale area 4: Prof.ssa Mariarosaria Arcella 

1ÌÈÓÐááÈáÐÖÕÌɯËÐɯ×ÙÖÎÌÛÛÐɯÍÖÙÔÈÛÐÝÐɯËɀÐÕÛÌÚÈɯÊon enti ed istituzioni  

esterni alle scuole: 

Compiti:  

¶ coordinare  ÓɀÜÛÐÓÐááÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÕÜÖÝÌɯÛÌÊÕÖÓÖÎÐÌȰ 

¶ proporre e coordinare progetti sul territorio utilizzando finanziamenti esterni 

(Fondi europei, regionali, statali e/o privati);  

¶ sovraintendere alle attività di stages e di collegamento Scuola-Lavoro. 

 

Tutte le figure strumentali hanno il compito di monitorare la qualità del servizio 

scolastico. 
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IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

È il più importante tra gli organi collegiali della scuola, responsabile, dell'impostazione 

didattico-educativa, in rapporto alle particolari esigenze dell'istituzione scolastica e in armonia 

con le decisioni del consiglio di circolo o di Istituto. Se, infatti, il consiglio di circolo o di Istituto 

ha competenza in materia economica (approvazione del bilancio preventivo e del conto 

consuntivo) e sui criteri per l'impiego dei mezzi finanziari e per l'organizzazione generale del 

servizio scolastico, il collegio dei docenti ha l'esclusiva per quanto attiene agli aspetti 

pedagogico-formativi e all'organizzazione didattica e, comunque, delibera autonomamente in 

merito alle attività di progettazione a livello d'Istituto e di programmazione educativa e 

didattica. Al collegio dei docenti competono: 

- l'elaborazione del Piano dell'offerta formativa (P.O.F.); 

- le deliberazioni su: programmazione educativa; adeguamento dei programmi d'insegnamento 

alle particolari esigenze del territorio e del coordinamento disciplinare; iniziative per il sostegno 

di alunni handicappati e di figli di lavoratori stranieri; innovazioni sperimentali di autonomia 

relative agli aspetti didattici dell'organizzazione scolastica; 

- la scansione temporale ai fini della valutazione degli alunni; 

- l'adozione dei libri di testo, su proposta dei consigli di interclasse o di classe e scelta dei sussidi 

didattici;  

- l'approvazione, quanto agli aspetti didattici, degli accordi con reti di scuole;  

- la valutazione periodica dell'andamento complessivo dell'azione didattica; 

- le proposte per la formazione delle classi, assegnazione dei docenti e orario di lezioni;  

- lo studio delle soluzioni dei casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni, 

in collaborazione con gli specialisti; - i pareri sulla sospensione dal servizio di docenti;  

- i pareri su iniziative per l'educazione alla salute e contro le tossicodipendenze; 

- l'esercizio delle competenze in materia elettorale fino alla costituzione del consiglio di Istituto; 

- l'elezione dei propri rappresentanti nel consiglio di circolo o di Istituto;  

- l'elezione dei docenti che compongono il comitato per la valutazione del servizio degli 

insegnanti;  

- l'identificazione e attribuzione di funzioni strumentali al P.O.F.; 

- la valutazione dello stato di attuazione dei progetti per le scuole situate nelle zone a rischio. 
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Decreto del Presidente della Repubblica 

 

21 novembre 2007, n. 235 

(in GU 18 dicembre 2007, n. 293) 

 

EMANA 

 

il seguente regolamento 
 

 

 

NUOVO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI  

DELLA SCUOLA SECONDARIA 

 

 

Art. 1 

 

Vita della comunità scolastica 

 

La scuola è luogo di  formazione e di  educazione mediante lo stud io, 

l'acquisizione dell e conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. La scuola è una 

comunità di dialogo, di r icerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici 

e volta alla crescita dell a persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari 

dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, 

la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo dell e potenzialità di ciascuno e il 

recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sancit i dalla 

Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui  dir itt i dell'infanzia fatta a New 

York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano. La 

comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civil e e sociale di cui è 

parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità dell e relazioni 

insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personali tà dei giovani, anche 

att raverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di  

genere, del loro senso di  responsabil ità e della loro autonomia individuale e persegue 

il raggiungimento di obiett ivi culturali e professionali adeguati all 'evoluzione delle 

conoscenze e all 'inserimento nella vita attiva. La vita della comunità scolastica si basa 

sulla libertà di espressione, di p ensiero, di  coscienza e di reli gione, sul  r ispetto 

reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e 

condizione, nel r ipud io di  ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 
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Art. 2 

 

Diritti 

 

Lo studente ha dir itto ad una formazione culturale e professionale qualificata 

che rispett i e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia 

aperta alla plurali tà dell e idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e 

valorizza le incli nazioni personali degli studenti, anche att raverso un'adeguata 

informazione, la possibili tà di  formulare r ichieste, di  svilupp are temi l iberamente 

scelt i e di realizzare iniziative autonome. La comunità scolastica promuove la 

solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dell o studente all a riservatezza. Lo 

studente ha dir itto di  essere informato sull e decisioni e sull e norme che regolano la 

vita della scuola. Lo studente ha dir itto alla partecipazione att iva e responsabile alla 

vita della scuola. I dir igenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal 

regolamento di istituto, att ivano con gli studenti un dialogo costrutt ivo sull e scelte di  

loro competenza in tema di  programmazione e definizione degli obiett ivi didatt ici, di  

organizzazione della scuola, di criteri di  valutazione, di scelta dei l ibri e del materiale 

didatt ico. Lo studente ha inoltre dir itto a una valutazione trasparente e tempestiva, 

volta ad att ivare un processo di  autovalutazione che lo conduca a individuare i 

propri punti di  forza e di debolezza e a migli orare il proprio rendimento. Nei casi in 

cui una decisione influisca in modo rilevante sull 'organizzazione della scuola gli 

studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere 

chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente 

negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della 

scuola media o i loro genitori. Gli studenti hanno dir itto alla l ibertà di apprendimento 

ed esercitano autonomamente il dir itto di  scelta tra le att ività curricolari integrative e 

tra le att ività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le att ività didatt iche 

curr icolari e le att ività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e 

modalità che tengono conto dei r itmi di  apprendimento e dell e esigenze di  vita degli 

studenti. Gli studenti stranieri hanno dir itto al rispetto della vita culturale e reli giosa 

della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative 

volte all 'accoglienza e alla tutela della loro li ngua e cultura e alla realizzazione di  

att ività interculturali . La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le 

condizioni per assicurare: 

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio 

educativo-didatt ico di  qualità; b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche 

mediante il sostegno di  iniziative liberamente assunte dagli studenti e dall e loro 

associazioni; 

c) iniziative concrete per il recupero di  situazioni di  r itardo e di  svantaggio nonché 

per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli 

studenti, anche con handicap; 
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e) la disponibil ità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 

f) servizi di  sostegno e promozione della salute e di  assistenza psicologica. 

La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del dir itto di  

riunione e di  assemblea degli studenti, a li vell o di  classe, di  corso e di  ist ituto. I 

regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e discipli nano l'esercizio del dir itto 

di associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti 

singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'util izzo di 

locali da parte degli studenti e dell e associazioni di  cui fanno parte. I regolamenti 

dell e scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le 

loro associazioni. 

 

 

Art. 3 

 

Doveri 

  

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere 

assiduamente agli impegni di studio. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti 

del capo d'ist ituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo 

stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. Nell'esercizio dei loro dir itt i 

e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un 

comportamento corr etto e coerente con i principi di  cui  all'art.1. Gli studenti sono 

tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di  sicurezza dettate dai 

regolamenti dei singoli istituti. Gli studenti sono tenuti a util izzare corr ettamente le 

strutture, i macchinari e i sussidi didatt ici e a comportarsi nella vita scolastica in 

modo da non arrecare danni  al patrimonio della scuola. Gli studenti condividono la 

responsabili tà di  rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come 

importante fattore di  qualità della vita della scuola. 

 

 

Art. 4 

 

Disciplina 

 

1. I regolamenti dell e singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che 

configurano mancanze discipli nari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al 

corr etto svolgimento dei rapporti all 'interno della comunità scolastica e all e situazioni 

specifiche di  ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad 

irr ogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di  seguito indicati.  

 

2. I provvedimenti discipli nari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento 

del senso di responsabili tà ed al r ipristino di rapporti corr ett i all 'interno della 
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comunità scolastica, nonché al recupero dell o studente attraverso att ività di natura 

sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica. 

 

3. La responsabil ità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a 

sanzioni disciplinari senza essere stato prima inv itato ad esporr e le proprie ragioni. 

Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla 

valutazione del profitto. 

 

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera 

espressione di  opinioni corr ettamente manifestata e non lesiva dell'altrui  personalità. 

 

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione discipli nare e 

ispirate al principio di graduali tà nonché, per quanto possibil e, al principio della 

riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dell o studente, 

della gravità del comportamento e dell e conseguenze che da esso derivano. A llo 

studente è sempre offerta la possibili tà di  convertirle in att ività in favore della 

comunità scolastica. 

 

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano all ontanamento dalla comunità 

scolastica sono adottati dal consigli o di  classe. Le sanzioni che comportano 

l'all ontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l 'esclusione dall o 

scrutinio finale o la non ammissione all'esame di  Stato conclusivo del corso di studi 

sono adottate dal consigli o di  istituto. 

 

7. Il temporaneo allontanamento dell o studente dalla comunità scolastica può essere 

disposto solo in caso di  gravi o reiterate infrazioni discipli nari, per periodi  non 

superiori ai quindici giorni. 

 

8. Nei periodi di all ontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto 

un rapporto con lo studente e con i suoi  genitori tale da preparare il r ientro nella 

comunità scolastica. Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in 

coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità 

giud iziaria, la scuola promuove un percorso di  recupero educativo che miri 

all 'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibil e, nella comunità 

scolastica. 

 

9. L'allontanamento dell o studente dalla comunità scolastica può essere disposto 

anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il r ispetto della 

persona umana o vi  sia pericolo per l'incolumità dell e persone. In tale caso, in deroga 

al limite generale previsto dal comma 7, la durata dell'all ontanamento è commisurata 

alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per 

quanto possibil e, il disposto del comma 8. 
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9-bis. Con riferimento alle fatt ispecie di  cui  al comma 9, nei casi di  recidiva, di att i di 

violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare 

un elevato allarme sociale, ove non siano esperibil i interventi per un reinserimento 

responsabile e tempestivo dell o studente nella comunità durante l'anno scolastico, la 

sanzione è costituita dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione 

dall o scrutinio finale o la non ammi ssione all'esame di  Stato conclusivo del corso di  

studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno 

scolastico. 

 

9-ter. Le sanzioni disciplinari di  cui  al comma 6 e seguenti possono essere irr ogate 

soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si 

desuma che l'infrazione discipli nare sia stata effetti vamente commessa da parte dell o 

studente incolpato. 

 

10. Nei casi in cui  l'autorità giud iziaria, i servizi sociali o la situazione obiett iva 

rappresentata dalla famiglia o dall o stesso studente sconsiglino il r ientro nella 

comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in 

corso d'anno, ad altra scuola. 

 

11. Le sanzioni per le mancanze discipli nari commesse durante le sessioni d'esame 

sono infl itte dalla commissione di  esame e sono applicabil i anche ai candidati 

esterni.". 

 

 

Art. 5 

 

Impugnazioni 

 

1. Contro le sanzioni discipli nari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi  abbia 

interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irr ogazione, ad un 

apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai 

regolamenti dell e singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un 

rappresentante eletto dagli studenti nella scuola secondaria superiore e dai genitori 

nella scuola media, che decide nel termine di  dieci giorni. Tale organo, di  norma, è 

composto da un docente designato dal consiglio di istituto e, nella scuola secondaria 

superiore, da un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto 

dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria di primo grado da due rappresentanti 

elett i dai genitori, ed è presieduto dal dir igente scolastico. 

 

2. L'organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su r ichiesta degli studenti della 

scuola secondaria superiore o di  chiunque vi  abbia interesse, anche sui conflitt i che 
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sorgano all'interno della scuola in merito all 'applicazione del presente regolamento. 

 

3. Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dir igente da questi delegato, 

decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria 

superiore o da chiunque vi  abbia interesse, contro le violazioni del presente 

regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta 

previo parere vincolante di un organo di  garanzia regionale composto per la scuola 

secondaria superiore da due studenti designati dal coordinamento regionale dell e 

consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati 

nell'ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell'ufficio 

scolastico regionale o da un suo delegato. Per la scuola media in luogo degli studenti 

sono designati altr i due genitori. 

 

4. L'organo di garanzia regionale, nel ver ificare la corr etta applicazione della 

normativa e dei regolamenti, svolge la sua att ività istruttoria esclusivamente sulla 

base dell'esame della documentazione acquisita o di eventuali memor ie scritte 

prodotte da chi propone il reclamo o dall'Amministrazione. 

 

5. Il parere di  cui  al comma 4 è reso entro il termine perentorio di  trenta giorni. In 

caso di  decorr enza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che 

l'organo di  cui al comma 3 abbia rappresentato esigenze istruttorie, il direttore 

dell'ufficio scolastico regionale può decidere indipendentemente dall'acquisizione del 

parere. Si applica il disposto di  cui  all 'articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, 

n. 241. 

 

6. Ciascun uff icio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalità più 

idonee di  designazione dell e componenti dei docenti e dei genitori all 'interno 

dell'organo di garanzia regionale al fine di garantire un funzionamento costante ed 

efficiente dell o stesso. 

 

7. L'organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni scolastici.". 

 

 

Art. 5-bis 

 

Patto educativo di corresponsabilità 

 

1. Contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, è r ichiesta la 

sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di  un Patto educativo di  

corr esponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa dir itt i e 

doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famigli e. 
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2. I singoli regolamenti di  istituto discipli nano le procedure di  sottoscrizione nonché 

di elaborazione e revisione condivisa, del patto di cui al comma 1. 

 

3. Nell'ambito delle prime due sett imane di  inizio dell e att ività didatt iche, ciascuna 

istituzione scolastica pone in essere le iniziative più idonee per le opportune att ività 

di accoglienza dei nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione dell o statuto 

dell e studentesse e degli studenti, del piano dell'offerta formativa, dei regolamenti di 

istituto e del patto educativo di  corr esponsabili tà.". 

 

 

Art. 6 

 

Disposizioni finali 

 

I regolamenti dell e scuole e la carta dei servizi previsti dall e disposizioni vigent i in 

materia sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola 

secondaria superiore e dei genitori nella scuola media. Del presente regolamento e 

dei documenti fondamentali di  ogni singola istituzione scolastica è fornita copia agli 

studenti all 'atto dell'iscrizione. È abrogato il capo II I del R.D. 4 maggio 1925, n. 653. Il 

presente decreto, munito del sigill o dell o Stato, sarà inserito nell a Raccolta uff iciale 

degli att i normativi  della Repubblica italiana. 

È fatto obbligo a chiunque spett i di  osservarlo e di  farlo osservare. 
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1$&.+ ,$-3.ɯ#ɀ(23(34TO 
 

DEL LICEO SCIENTIFICO STATALE  

 

Ɂ3(3.ɯ+4"1$9(.ɯ" 1.ɂ 

 

Prima Parte 

 
Premessa 
 

Il Liceo Scientifico StatÈÓÌɯ Ɂ3ÐÛÖɯ +ÜÊÙÌáÐÖɯ "ÈÙÖɂɯ ÕÌÓÓɀÌÔÈÕÈÙÌɯ ÐÓɯ ×ÙÖ×ÙÐÖɯ

regolamento interno tiene conto dello Statuto delle studentesse e degli studenti della 

Scuola Secondaria, che viene distribuito agli studenti delle prime classi all'inizio 

ËÌÓÓɀÈÕÕÖɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖȭ 
 

Il Liceo, attraverso il contributo annuale facoltativo degli alunni, compie azione 

×ÙÖÍÐÊÜÈɯ×ÌÙɯÐÕÛÌÎÙÈÙÌɯÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯËÐËÈÛÛÐÊÈɯÌËɯÌËÜÊÈÛÐÝÈɯËÌÓÓÈɯ2ÊÜÖÓÈȮɯÚÖÝÝÌÕáÐÖÕÈÕËÖɯ

iniziative culturali, particolarmente formative, proposte dai docenti.  

 

Art. 1) Gli studenti sono t enuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere 

assiduamente agli impegni di studio.  

 

Art. 2) &ÓÐɯÚÛÜËÌÕÛÐɯÚÖÕÖɯÛÌÕÜÛÐɯÈËɯÈÝÌÙÌɯÕÌÐɯÊÖÕÍÙÖÕÛÐɯËÌÓɯÊÈ×ÖɯËɀ(ÚÛÐÛÜÛÖȮɯËÌÐɯ

docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche 

formale, che chiedono per se stessi. 

 

Art. 3) Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i 

macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non 

arrecare danni al patrimonio della scuola.  

 

Art. 4) Gli alunni hanno il diritto di riunirsi in assemblee di classe e in 

ÈÚÚÌÔÉÓÌÌɯËɀ(ÚÛÐÛÜÛÖȭ 

 

Art. 5) Gli alunni devono sempre giustificare le loro assenze dalle lezioni; la 

giustifica deve essere firmata dal genitore o da chi ne fa le veci. 

Qualora gli a lunni non portino la giustifica, devono essere accompagnati dai 

genitori entro tre giorni. Oltre i cinque giorni consecutivi di assenza, per motivi di 

salute, occorre che la dichiarazione del genitore o di chi ne fa le veci sia 

accompagnata da certificato medico. 

Il libretto delle giustifiche deve essere attentamente controllato dalla famiglia. 
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Art. 6) +Èɯ×ÈÎÌÓÓÈɯöɯÊÖÕÚÌÎÕÈÛÈɯÈÓÓɀÈÓÜÕÕÖɯÌɤÖɯÈÓÓÈɯÍÈÔÐÎÓÐÈɯÈÓÓÈɯÍÐÕÌɯËÌÓɯÛÙÐÔÌÚÛÙÌɯ

dal coordinatore di classe. La pagella, con la firma del genitore o di chi ne fa le veci, 

deve essere riportata dallo studente non oltre il terzo giorno dalla data di consegna. 

 

Art. 7) I documenti degli alunni, finché questi risultano iscritti sono custoditi 

ÕÌÓÓɀ ÙÊÏÐÝÐÖɯËÌÓÓɀ(ÚÛÐÛÜÛÖȭɯ-ÌÓɯÊÈÚÖɯËÐɯÛÙÈÚÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯÝÌÕÎÖÕÖɯÛÙÈÚÔÌÚÚÐɯËɀufficio al 

ÕÜÖÝÖɯ(ÚÛÐÛÜÛÖȭɯ ÓÓɀÈÛÛÖɯËÌÓɯÙÐÓÈÚÊÐÖɯËÌÓɯËÐ×ÓÖÔÈɯÙÌÓÈÛÐÝÖɯÈÎÓÐɯ$ÚÈÔÐɯËÐɯ2ÛÈÛÖɯÛÜÛÛÐɯÐɯ

documenti vengono restituiti agli studenti.  

 

Art. 8) In caso di necessità agli alunni verrà comunicata una variazione 

ÕÌÓÓɀÖÙÈÙÐÖɯËÐɯÐÕÎÙÌÚÚÖɯÖɯËÐɯÜÚÊÐÛÈȮɯ×ÜÙché sia possibile avvisare in anticipo le famiglie. 

 

Art. 9) +ɀÈÊÊÖÙËÖɯÛÙÈɯÓÈɯ1Ì×ÜÉÉÓÐÊÈɯ(ÛÈÓÐÈÕÈɯÌɯÓÈɯ2ÈÕÛÈɯ2ÌËÌȮɯÍÐÙÔÈÛÖɯÈɯ1ÖÔÈɯÐÓɯƕƜ-

02-1984 e ratificato con L. 25-03-1985 no121, che apporta modifiche al Concordato 

Lateranense 11-02-1929, stabilisce nel ÊÖÔÔÈɯƖɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƝɯÊÏÌɯɁÕÌÓɯÙÐÚ×ÌÛÛÖɯËÌÓÓÈɯ

libertà di coscienza e della responsabilità educativa dei genitori, è garantito a 

ciascuno il diritto di scegliere se avvalersi o non avvalersi di detto insegnamento. 

 ÓÓɀÈÛÛÖɯËÌÓÓɀÐÚÊÙÐáÐÖÕÌɯÎÓÐɯÚÛÜËÌÕÛÐȮɯÖɯÐɯÓoro genitori, eserciteranno tale diritto su 

ÙÐÊÏÐÌÚÛÈɯËÌÓÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÈȮɯÚÌÕáÈɯÊÏÌɯÓÈɯÓÖÙÖɯÚÊÌÓÛÈɯ×ÖÚÚÈɯËÈÙɯÓÜÖÎÖɯÈɯÕÌÚÚÜÕÈɯ

ÍÖÙÔÈɯËÐɯËÐÚÊÙÐÔÐÕÈáÐÖÕÌɯɁȭ 

 

Seconda Parte 

 
Art. 10) Modalità per le iscrizioni:  

Agli alunni che non siano stati promossi all a classe successiva viene offerta 

ÓɀÖ××ÖÙÛÜÕÐÛãɯËÐɯÊÈÔÉÐÈÙÌɯÚÌáÐÖÕÌȮɯÔÈɯÕÖÕɯËÐɯÚÊÌÎÓÐÌÙÓÈȭ 

Per le prime classi: 

Nel mese di luglio, entro una data che verrà tempestivamente comunicata, 

ÝÈÕÕÖɯ ×ÌÙÍÌáÐÖÕÈÛÌɯ ÓÌɯ ÐÚÊÙÐáÐÖÕÐɯ ËɀÜÍÍÐÊÐÖɯ ÛÙÈÚÔÌÚÚÌɯ ËÈÓÓÈɯ 2ÊÜÖÓÈɯ ÔÌËÐÈ di 

appartenenza presentando il relativo attestato del conseguimento del titolo richiesto.  

Tutti gli alunni, nella domanda di iscrizione al Liceo fatta nella rispettiva Scuola 

media, possono indicare la preferenza per una sezione. Le sezioni per le quali il 

numero di richieste superi il numero consentito di allievi saranno assegnate per 

sorteggio. 

Gli alunni che hanno fratelli o sorelle frequentanti il Liceo se desiderano essere 

iscritti nella stessa sezione devono indicare tale requisito nella domanda di iscrizione 

e in tal caso l'iscrizione nella sezione del fratello o sorella è di diritto.  

Per le classi successive: 

$ÕÛÙÖɯÓÈɯËÈÛÈɯÊÖÔÜÕÐÊÈÛÈɯËÜÙÈÕÛÌɯÓɀÈȭÚȭɯËÈÓɯ,(41ɯÎÓÐɯÈÓÜÕÕÐɯËÌÝÖÕÖɯ×ÙÌÚÌÕÛÈÙÌɯ

ËÖÔÈÕËÈɯ×ÌÙɯÓɀÐÚÊÙÐáÐÖÕÌɯÈÓÓɀÈÕÕÖɯÚÜÊÊÌÚÚÐÝÖȭ 

Non verranno conceÚÚÐɯ ×ÈÚÚÈÎÎÐɯ ËÈɯ ÜÕÈɯ ÚÌáÐÖÕÌɯ ÈËɯ ÜÕɀÈÓÛÙÈɯ ÕÌÓɯ ÊÖÙÚÖɯ ËÌÓɯ

quinquennio, tranne per casi eccezionali e validamente documentati. 
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Art. 11) &ÓÐɯÈÓÜÕÕÐɯÕÖÕɯ×ÖÚÚÖÕÖɯÌÍÍÌÛÛÜÈÙÌɯ×ÐķɯËÐɯÖÛÛÖɯÜÚÊÐÛÌɯÐÕɯÛÜÛÛÖɯÓɀÈÕÕÖȮɯ

possibilmente non più di due nella stessa settimana (visite guidate, partecipazioni a 

spettacoli teatrali o cinematografici, a conferenze, seminari, etc.). 

/ÌÙɯ ÓɀÈÕÕÖɯ ÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖɯ2011-2012 si prevede che gli alunni effettuino viaggi 

ËɀÐÚÛÙÜáÐÖÕÌɯËÖ×ÖɯÐɯÊÖÙÚÐɯËÐɯÙÌÊÜ×ÌÙÖȭ 

 

Art. 12) &ÓÐɯÈÓÜÕÕÐɯËÌÓÓɀ(ÚÛÐÛÜÛÖɯÚÖÕÖ inoltre tenuti a rispettare le seguenti norme 

di comportamento:  

¶ &ÓÐɯÈÓÜÕÕÐɯÚÖÕÖɯÛÌÕÜÛÐɯÈɯÙÐÚ×ÌÛÛÈÙÌɯÓɀÖÙÈÙÐÖɯËÐɯÌÕÛÙÈÛÈȮɯÍÐÚÚÈÛÖɯ×ÌÙɯÓÌɯÖÙÌɯƛȮƙƔȮɯÊÖÕɯ

inizio delle lezioni alle ore 8.  

¶ %ÐÕÖɯÈÓÓÌɯƜȮƕƔɯöɯÊÖÕÚÌÕÛÐÛÖɯÓɀÐÕÎÙÌÚÚÖɯÚÖÓÖɯ×ÌÙɯÔÖÛÐÝÐɯÌÊÊÌáÐÖÕÈÓÐɯÌɯÊÖÕ la 

giustifica del dirigente scolastico.  

¶  ÓÓÌɯƜȮƕƔɯÐɯÊÈÕÊÌÓÓÐɯÝÌÕÎÖÕÖɯÊÏÐÜÚÐɯÌɯÕÖÕɯöɯ×ÐķɯÊÖÕÚÌÕÛÐÛÖɯÓɀÐÕÎÙÌÚÚÖɯÕÌÓÓÈɯ

scuola. 

¶ +ɀÌÕÛÙÈÛÈɯ ÈÓÓÈɯ ÚÌÊÖÕËÈɯ ÖÙÈɯ ËÐɯ ÓÌáÐÖÕÌɯ ÚÈÙãɯ ÊÖÕÚÌÕÛÐÛÈɯ ÚÖÓÖɯ ÈÎÓÐɯ ÈÓÜÕÕÐɯ

accompagnati dai genitori.  

¶ Le lezioni hanno termine alle ore 13 o 14 o 15. Al termine delle lezioni gli 

ÈÓÜÕÕÐɯÚÖÕÖɯÛÌÕÜÛÐɯÈËɯÜÚÊÐÙÌɯÐÕɯÔÈÕÐÌÙÈɯÖÙËÐÕÈÛÈɯÚÌÕáÈɯÈÛÛÈÙËÈÙÚÐɯÕÌÓÓɀ(ÚÛÐÛÜÛÖɯÌɯ

nel cortile. 

¶ #ÜÙÈÕÛÌɯÓɀÖÙÈÙÐÖɯËÐɯÓÌáÐÖÕÌɯÈÎÓÐɯÈÓÜÕÕÐɯöɯÊÖÕÚÌÕÛÐÛÈɯÓɀÜÚÊÐÛÈɯËÈÓÓÈɯÊÓÈÚÚÌɯÕÖÕɯ

×ÙÐÔÈɯËÌÓÓÌɯÖÙÌɯƝȮƗƔɯÌɯÕÖÕɯËÖ×ÖɯÓɀÐÕÐáÐÖɯËÌÓÓɀÜÓÛÐÔÈɯÖÙÈɯËÐɯÓÌáÐÖÕÌɯȹÚÈÓÝÖɯÊÈÚÐɯ

urgenti). Gli alunni devono uscire dalla classe uno alla volta.  

¶ +ɀÐÕÎÙÌÚÚÖɯÈÓɯÉÈÙɯöɯÊÖÕÚÌÕÛÐÛÖɯËÈÓÓÌɯÖÙÌɯƝȮƗƔɯÈÓÓÌɯÖÙÌɯƕƖȭƔƔȭ 

¶ Oɯ ÝÐÌÛÈÛÖȮɯ ËÜÙÈÕÛÌɯ ÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯ ÚÊÖÓÈÚÛÐÊÈȮɯ ÈÛÛÈÙËÈÙÚÐɯ ÕÌÐɯ ÊÖÙÙÐËÖÐȭɯ #ÜÙÈÕÛÌɯ ÐÓɯ

cambio delÓÌɯÖÙÌɯÌËɯÐÕɯÊÈÚÖɯËÐɯÈÚÚÌÕáÈɯÛÌÔ×ÖÙÈÕÌÈɯËÌÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌɯöɯÝÐÌÛÈÛÖɯ

circolare nei corridoi.  

¶ In caso di danno al patrimonio della scuola e/o di atti di vandalismo, anche 

ÈÙÙÌÊÈÛÐɯËÜÙÈÕÛÌɯÓÖɯÚÝÖÓÎÐÔÌÕÛÖɯËÐɯÝÐÚÐÛÌɯÌɯÝÐÈÎÎÐɯËɀÐÚÛÙÜáÐÖÕÌȮɯØÜÈÓÖÙÈɯÝÌÕÎÈÕÖɯ

individu ati i responsabili, saranno applicate le sanzioni previste dalla 

normativa vigente.  

¶ È assolutamente vietato permanere più del dovuto nei bagni, che non devono 

essere considerati luoghi di intrattenimento.  

¶ È severamente proibito fumare nella scuola. 

¶ È vietaÛÖɯÓɀÜÚÖɯËÌÐɯÊÌÓÓÜÓÈÙÐȮɯËÌÐɯ×ÈÓÔÈÙÐɯÌɯËÌÎÓÐɯÈÜÙÐÊÖÓÈÙÐɯËÜÙÈÕÛÌɯÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯ

didattica.  

¶ Durante le prove di evacuazione della scuola gli alunni sono tenuti a 

rispettare rigorosamente le istruzioni loro impartite.  

¶ -ÌÓÓɀÜÓÛÐÔÖɯÔÌÚÌɯËÐɯÚÊÜÖÓÈɯÚÖÕÖɯÝÐÌÛÈÛÐɯÎÓÐɯÐÕgressi posticipati e le uscite 

anticipate anche se gli studenti siano accompagnati o prelevati dai genitori. 
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Art. 13) /ÌÙɯÎÓÐɯÈÓÜÕÕÐɯÊÏÌɯÕÖÕɯÚÐɯÈÝÝÈÓÎÖÕÖɯËÌÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÈɯ1ÌÓÐÎÐÖÕÌɯ

Cattolica si rinvia alla normativa ministeriale vigente.  

 

Art. 14) Dal 20 al 30 settembre gli studenti possono utilizzare il cortile della 

scuola per il tradizionale scambio dei libri di testo.  

 

Art. 15) Orari di ricevimento  

¶ I genitori degli alunni del Liceo possono conferire:  

¶ con il Dirigente Scolastico previo appuntamen to. 

¶ ÊÖÕɯÐÓɯ#ÖÊÌÕÛÌɯÙÌÚ×ÖÕÚÈÉÐÓÌɯËÌÓÓÈɯÍÜÕáÐÖÕÌɯÚÛÙÜÔÌÕÛÈÓÌɯËÌÓÓɀÈÙÌÈɯƕȮɯÕÌÓÓɀÖÙÈÙÐÖɯ

ÊÏÌɯÝÌÙÙãɯÌÚ×ÖÚÛÖɯÈÓÓɀÈÓÉÖȭ 

¶ con gli insegnanti, secondo le modalità che saranno tempestivamente 

comunicate alle famiglie e in segreteria. 

¶ Vi sarà inoltre un incontro pomeri diano nel mese di marzo, in giorni separati 

per le classi del biennio e del triennio. Di questi incontri le famiglie riceveranno 

tempestivo avviso. 

¶ Con la segreteria amministrativa: nei giorni: Lunedì e venerdì ore 10.00 ɬ 12.00 

martedì e giovedì ore 12.00 ɬ 14.00 e Mercoledì ore 8.00 ɬ 11.00. 

¶ Con la segreteria didattica: Lunedì, dalle 8.00 alle 10.00; Martedì e Giovedì, 

dalle 14,30 alle 16,30; Mercoledì e Venerdì, dalle 10.00 alle 12.00. 

 

 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
 

 

Articolo I. Gli studenti sono tenuti  

 

1) a frequentare i corsi regolarmente e ad assolvere assiduamente agli impegni di 

studio.  

2) ÈËɯÈÝÌÙÌɯÕÌÐɯÊÖÕÍÙÖÕÛÐɯËÌÓɯ"È×ÖɯËɀ(ÚÛÐÛÜÛÖȮɯËÌÐɯ#ÖÊÌÕÛÐȮɯËÌÓɯ/ÌÙÚÖÕÈÓÌɯÛÜÛÛÖɯËÌÓÓÈɯ

Scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se 

stessi. 

3) ÈɯÔÈÕÛÌÕÌÙÌɯÕÌÓÓɀÌÚÌÙÊÐáÐÖɯËÌÐɯÓÖÙÖɯËÐÙÐÛÛÐɯÌɯÕÌÓÓɀÈËÌÔ×ÐÔÌÕÛÖɯËÌÐɯÓÖÙÖɯËÖÝÌÙÐɯÜÕɯ

comportamento corretto e coerente con i principi sanciti dalla Costituzione e con i 

×ÙÐÕÊÐ×ÐɯÎÌÕÌÙÈÓÐɯËÌÓÓɀÖÙËÐÕÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÖɯ2ÛÈÛÖɯÐÛÈÓÐÈÕÖȭɯ 

4) ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal regolamento 

Ëɀ(ÚÛÐÛÜÛÖȭ 

5) ad utilizzare correttamente le strutture, i sussidi didattici e a comportarsi nella vita 

scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

6) a condividere la responsabilità ËÐɯ ÙÌÕËÌÙÌɯ ÈÊÊÖÎÓÐÌÕÛÌɯ ÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌɯ ÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖɯ Ìɯ

averne cura come importante fattore di qualità della vita della comunità scolastica.  
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7) a non utilizzare durante le lezioni o le attività didattiche i cellulari, i giochi 

elettronici e i riproduttori di musica.  

8) a fruire del servizio  bar interno rispettando gli orari di accesso senza creare 

disturbo allo svolgimento delle attività della scuola e senza diminuire il proprio 

impegno scolastico. 

 

 ÙÛÐÊÖÓÖɯ ((ȭɯ &ÓÐɯ ÈÓÜÕÕÐɯ ÊÏÌɯ ÔÈÕÊÏÐÕÖɯ ÈÐɯ ËÖÝÌÙÐɯ ËÐɯ ÊÜÐɯ ÈÓÓɀÈÙÛȭɯ (ɯ ËÌÓɯ ×ÙÌÚente 

ÙÌÎÖÓÈÔÌÕÛÖɯ ÚÖÕÖɯ ÚÖÛÛÖ×ÖÚÛÐɯ Èɯ ÚÈÕáÐÖÕÐɯ ËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈÙÐɯ ÐÕËÐÝÐËÜÈÛÌɯ ÕÌÓÓɀÈÙÛȭɯ 5((ɯ ËÌÓɯ

presente Regolamento il cui scopo assume prevalentemente finalità educativa e tende 

al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti 

allɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓÈɯÊÖÔÜÕÐÛãɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÈȭ 

 

 ÙÛÐÊÖÓÖɯ(((ȭɯ(Óɯ1ÌÎÖÓÈÔÌÕÛÖɯËɀ(ÚÛÐÛÜÛÖɯËÌÓɯ+ÐÊÌÖɯɁ3ȭɯ+ÜÊÙÌáÐÖɯ"ÈÙÖɂɯÙÐÊÖÕÖÚÊÌɯÊÏÌɯÓÈɯ

responsabilità disciplinare è personale, che nessuno studente può essere sottoposto a 

sanzione disciplinare senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.  

 

Articolo IV. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionali alle infrazioni 

disciplinari e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno.  

 

Articolo V. Allo studente viene sempre data l a possibilità di convertire la sanzione in 

attività in favore della comunità scolastica. Le attività relative alle conversioni delle 

sospensioni in favore della comunità scolastica sono individuate dal Dirigente 

Scolastico nel rispetto dei principi dettati  dallo statuto degli studenti e delle 

studentesse. 

 

Articolo VI. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, 

ÓÈɯÓÐÉÌÙÈɯÌÚ×ÙÌÚÚÐÖÕÌɯËÐɯÖ×ÐÕÐÖÕÐɯÊÖÙÙÌÛÛÈÔÌÕÛÌɯÔÈÕÐÍÌÚÛÈÛÈɯÌɯÕÖÕɯÓÌÚÐÝÈɯËÌÓÓɀÈÓÛÙÜÐɯ

personalità. 

 

Articolo VII. Le in ÍÙÈáÐÖÕÐɯÈÐɯËÖÝÌÙÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯ(ɯÚÖÕÖɯÚÈÕáÐÖÕÈÛÌɯÚÌÊÖÕËÖɯÓÌɯ

seguenti modalità: 
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comma comportamento sanzione organo 

competente 

procedura 

1 - Mancata giustificazione 

delle assenze. 

- Abitudine a ritardare 

le giustificazioni delle 

assenze. 

- Entrate ingiustifica te 

per ritardo (oltre n°2 ritardi)  

Ammissione 

ËÌÓÓɀÈÓÜÕÕÖɯÐÕɯ

classe solo il giorno 

successivo. Viene 

accompagnato da 

uno dei genitori.  

Docente della 

prima ora di 

lezione. 

Informazione telefonica 

alla famiglia. 

Il coordinatore di classe 

riferisce al consiglio di 

classe. 

2 Mancanza di rispetto, lesivo 

della dignità personale e 

professionale nei confronti di 

tutti gli appartenenti alla 

comunità scolastica. 

Richiamo verbale 

 

Richiamo scritto  

 

Allontanamento 

fino a 15 giorni. 

Coordinatore di 

classe. 

 

 

Consigli o di classe. 

Informazione alla famiglia 

Informazione scritta alla 

famiglia.  

Consiglio di classe. 

Eventuale ricorso. 

Organo di garanzia. 

3 Violazioni di principi 

costituzionali  

Allontanamento 

fino a 15 giorni. 

Consiglio di classe. Consiglio di classe. 

 

Inf ormazione scritta alla 

famiglia.  

 

Eventuale ricorso. 

 

Organo di garanzia. 

4 Violazione dei regolamenti 

rilevata dagli addetti 

responsabili e riferita al 

consiglio di classe. 

Richiamo verbale 

 

Richiamo scritto. 

 

Allontanamento 

fino a 15 giorni. 

Coordinator e di 

classe. 

 

 

Consiglio di classe. 

Coordinatore di classe. 

Informazione scritta alla 

famiglia.  

Consiglio di classe; 

informazione scritta alla 

famiglia.  

Eventuale ricorso. 

Organo di garanzia. 
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5 Danno premeditato oppure 

dovuto ad atteggiamento 

irresponsabile rilevato da 

qualsiasi operatore scolastico. 

Risarcimento del 

danno. 

Eventuale 

allontanamento fino 

a 15 giorni. 

Consiglio di 

classe. 
Consiglio di classe. 

Informazione scritta 

alle famiglie.  

 

Eventuale ricorso. 

Organo di garanzia. 

6 #ÈÕÕÐɯÈÓÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌ scolastico 

e mancanza di cura. 
Risarcimento del 

danno. 

Eventuale 

allontanamento fino 

a 15 giorni. 

Consiglio di 

classe. 
Consiglio di classe. 

Informazione scritta 

alle famiglie.  

 

Eventuale ricorso. 

Organo di garanzia. 

7 Uso delle apparecchiature 

elettroniche di cui al punto 7 

ËÌÓÓɀÈÙÛȭƕɯ 

Ritiro 

ËÌÓÓɀÈ××ÈÙÌÊÊÏÐÈÛÜÙÈɯ

e riconsegna alla 

famiglia (o alunno 

se maggiorenne) al 

termine delle lezioni  

Docente Richiamo verbale 

Richiamo scritto  

8 Mancato rispetto delle regole 

di utilizzo del bar.  

Richiamo verbale 

Richiamo scritto  

Eventuale sospens. 

Docente 

Docente 

Cons. di classe. 

Consiglio di classe 

Informazione scritta 

alle famiglie.  

Eventuale ricorso 

Organo di garanzia. 

9  Violenza nei confronti di 

persone o uso improprio di 

immagini  (diffusione in 

internet).  

Allon tanamento 

fino alla fine 

ËÌÓÓɀÈÕÕÖɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖȭ 

Consiglio 

ËɀÐÚÛÐÛÜÛÖȭ 

Informazione scritta 

alle famiglie.  

Eventuale ricorso. 

Organo di garanzia. 
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" +$-# 1(.ɯ#$++ɀ --.ɯ2".+ 23(".ɯƖƔƕ1-2012 
 

¶ Le lezioni avranno inizio il 1 4 settembre 2011 e avranno termine il 9 giugno 2012. 

¶ +ɀÈÕÕÖɯÚÊÖÓÈstico è diviso in un trimestre e in un pentamestre. Il primo trimestre 

termina il 15 dicembre 2011. 

¶ Le lezioni sono sospese nei giorni: 

19 settembre 2011 festa del Santo patrono 

31 ottobre 2011 (delibera del Collegio Docenti) 

1 (festa di tutti i Santi) -2 novembre 2011 

8 -9 dicembre 2011 (Immacolata Concezione) 

dal 23 dicembre 2011 al 7 gennaio 2012 

21 febbraio 2012 (Carnevale) 

19 marzo 2012 giornata ricordo di tutte le vittime della mafia  (in attesa di 

conferma) 

5-10 aprile 2012 (festività pasquali)  

25 aprile 2012 

1 maggio 2012 Festa dei Lavoratori 

2 giugno 2012 (Festa nazionale della Repubblica)  

Inoltre le attività didattiche  sono sospese il giorno 20 aprile  2012 in cui si terrà il 

Certamen Lucretianum, e in uno dei giorni , da definire, in cui si svolgerà la sessione 

del M.E.P. 

¶ (ÕɯÛÖÛÈÓÌɯÕÌÓÓɀÈÕÕÖɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖɯÐɯÎÐÖÙÕÐɯËÐɯÓÌáÐÖÕÌɯÚÖÕÖɯƖƔƔȭ 

¶ Gli Esami di Stato avranno inizio il 2 0 giugno 2012. 

 

Eventuali variazioni verranno tempestivamente comunicate alle famiglie.  
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ORGANI COLLEGIALI-INCARICHI-COMMISSIONI 
 

 

 Consiglio di Presidenza 
 

 Dirigente scolastico:   Prof.ssa Carmela Nunziata  

 Vicepreside:      Prof.ssa Anna Maria Samaria  

 Collaboratore del D. S.:  Prof. Giampiero Gallina  

  

Consiglio di Istituto 
ȹÐÕɯÊÈÙÐÊÈɯÍÐÕÖɯÈÓɯÙÐÕÕÖÝÖɯÕÌÓÓɀÈȭÚȭɯÐn corso) 

 

Presidente:   dott.  Anita Antignano (genitore)  

Componenti: D. S.:  Prof.ssa Carmela Nunziata  

 Docenti: Prof.ssa Maria Rosaria Nicolò  

  Prof.ssa Anna Citarella  

  Prof.ssa Maddalena Calcagno 

  Prof.ssa Maria Pia Rossi 

  Prof.ssa Maria Rosaria Arcella  

  Prof.ssa Lucia Vallario  

  Prof.ssa Antonella Tudisco  

  Prof.ssa Patrizia Alterio  

   

   

 Genitori:   dott. Ginevra Abbamondi    

   dott. Lea Baron  

  sig. Aldo Scioperi  

 Alunni:    sig. Luca Acampa 

  sig.na Alessandra Abbamondi  

  sig. Simone Fasano 

  sig. Roberto Sepe 

 

Giunta Esecutiva del Consiglio di Istituto 
 

Presidente:  D. S. Prof.ssa Carmela Nunziata  

Componenti: D.S.G.A. dott. Lorenza Vertucci  

 Docenti: Prof.ssa Patrizia Alterio  
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 Genitor i:  dott. Ginevra Abbamondi    

 Alunni :   Abbamondi Alessandra  

 

 

Organo di garanzia 
 

Presidente:  D. S.:  Prof.ssa Carmela Nunziata  

Componenti: Docenti: Prof.ssa Maddalena Calcagno 

 Personale ATA: sig. Tommaso Massaro 

  supplente sig. Valerio Cuomo 

 

Consulta 
 

Alunno  Classe 5E sig. Massimiliano Ciaramelli  

Alunna  Classe 5F sig. Valeria Zunino  

 

 

 

Responsabili dei Dipartimenti 
 

Dipartimento Umanistico 
 

Coordinatore di Area Prof.ssa Bruna Giannantonio  

 

Dipartimento Scientifico 
 

Coordinatore di Area Prof.ssa Maria Di Benedetto  

subconsegnatario laboratorio fisica  Prof.ssa Annalisa Carcavallo 

subconsegnatario laboratorio scienze Prof.ssa Antonella Ardolino  

subconsegnatario laboratorio multimediale  Prof.ssa Mariarosaria Arcella  

subconsegnatario laboratorio 

polifunzionale  

Prof.ssa Maria Di Bendetto 

 

 

Dipartimento Espressivo-Motorio 
 

Coordinatore di Area Prof. Galdino Tonini  

subconsegnatario attrezzature ginniche Prof. Galdino Tonini  
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Responsabili di altri servizi 
 

subconsegnatario Biblioteca Prof.ssa Maria Nicolò  

subconsegnatario attrezzature audio Prof.ssa Carla Puglia 

subconsegnatario attrezzature video Prof.ssa Carla Puglia  

coordinamento Cineforum/Teatro  Prof.ssa Maddalena Calcagno 

Commissioni di servizio 
 

Commissione Elettorale Prof.ssa Bruna Giannantonio  

 Prof.ssa Maddalena Calcagno  

 

 

Sicurezza e Prevenzione 
 

Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione R.S.P.P.: Prof.ssa Mariarosaria Arcella  

 

Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza R.L.S.:   Prof.ssa Lucia Vallario  

 

Servizio di Prevenzione e Protezione S. P. P.:  sig. Valerio Cuomo 

 

 

Servizio Primo Soccorso S.P.S. 

Locale: infermeria 
 

Prof.ssa Maria Rosaria Buccaro  

Prof.ssa Maddalena Calcagno 

Prof.ssa Silvana Massaro  

sig. Valerio Cuomo  

 

 

Servizio di Prevenzione Incendi Lotta Antincendio S.P.I.L.A 
 

Prof.ssa  Mariarosaria Arcella  

sig.   Valerio Cuomo  

sig.   Antonio Della Corte  

 

 

Prof.ssa  Antonia Fedele  

Prof.ssa  Bruna Giannantonio  

sig.   Antonio Nappi  
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Servizio Gestione Emergenza S.G.E. 
 

sig. Valerio Cuomo  

sig. Gennaro Esposito  

 

Coordinatori di classe anno scolastico 2011/2012 
 A B C D E F G H I L M 

CL 

1 
Rossi Giannantonio Gallotti Zaccaria Vigoriti Gallina Citarella Giannantonio    

CL 

2 
Rivelli Tomei 

Marino 

Cerrato 
Sanfilippo Gallotti Arcella Ëɀ$ÙÙÐÊÖ Porpora Iorio Nicolò Cutolo 

CL 

3 
Castriota Alabisio Arcella Calcagno Messina Ausiello Siani     

CL 

4 
Cutolo Furlani Ardolino Massaro Gallina Tudisco Apreda Apreda    

CL 

5 
Carcavallo Greco Calcagno Apreda Buccaro Adami Nativo Varlese    

 



POF 2011-2012 

37 

 

PERSONALE DOCENTE 
 

1 Adami Donatella Italiano e Latino 

2 Alabiso Andreina Matematica e Fisica 

3 Alterio Patrizia Italiano e Latino  

4 Ambrosanio Rossana Educazione fisica 

5 Apreda Iolanda Scienze 

6 Arcella Mariarosaria Matematica e Fisica 

7 Ardolino Antonella Scienze 

8 Ausiello Rosa Matematica e Fisica 

9 Avallone Alberto Filosofia e Storia 

10 Aversa Roberta #ÐÚÌÎÕÖɯÌɯ2ÛÖÙÐÈɯËÌÓÓɀ ÙÛÌɯ 

11 Blanco Maria Giovanna #ÐÚÌÎÕÖɯÌɯ2ÛÖÙÐÈɯËÌÓÓɀ ÙÛÌ 

12 Buccaro Maria Rosaria Italiano e Latino  

13 Caianiello Margherita Educazione fisica 

14 Calcagno Maddalena Italiano e Latino 

15 Carcavallo Annalisa Matematica e Fisica 

16 Castriota Scand. Maria Inglese 

17 Cilenti Paola Italiano e Latino 

18 Ciotola Giulia #ÐÚÌÎÕÖɯÌɯ2ÛÖÙÐÈɯËÌÓÓɀ ÙÛÌ 

19 Citarella Anna Italiano e Latino 

20 Coppola Anna #ÐÚÌÎÕÖɯÌɯ2ÛÖÙÐÈɯËÌÓÓɀ ÙÛÌ 

21 Cutolo Paolo Italiano e Latino 

22 #ɀ$ÙÙÐÊÖɯ#ÐÈÕÈ Italiano e Latino 

23 Della Camera Stefanina Filosofia e Storia 

24 Di Benedetto Maria Matematica e Fisica 

25 Di Maio Maria Inglese 

26 Di Scala Angela Inglese 

27 Esposito Rossella Matematica e Fisica 

28 Fedele Antonia Italiano e Latino 

29 Ferrara Immacolata Scienze 

30 Foglia Bruna Italiano e Latino 

31 Furlani Maria Beatrice Italiano e Latino 

32 Fusco Giuliano Religione 

33 Gallina Giampiero Matematica e Fisica 

34 Gallotti Maria Teresa Italiano e Latino 

35 Giannantonio Bruna Italiano e Latino 

36 Greco Maria Pia Filosofia e Storia 

37 Jorio Rosabianca Italiano e Latino 

38 Ladogana Rossella Inglese 

39 Liguori Loredana Inglese 

40 Lista Maria #ÐÚÌÎÕÖɯÌɯ2ÛÖÙÐÈɯËÌÓÓɀ ÙÛÌ 
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41 Manfredi Francesca Filosofia e Storia 

42 Marino Cerrato Maria Italiano e Latino 

43 Massaro Silvana Scienze 

44 Mazziotti Stelio Filosofia e Storia 

45 Messina Immacolata Religione 

46 Nativo Antonella Filosofia e Storia 

47 Nicolò Maria Italiano e Latino  

48 Parisi Giovanna Matematica e Fisica 

49 Pecoraro Assunta Filosofia e Storia 

50 Pezzullo Fiamma #ÐÚÌÎÕÖɯÌɯ2ÛÖÙÐÈɯËÌÓÓɀ ÙÛÌ 

51 Porpora Teresa Matematica 

52 Puglia Carla Educazione Fisica 

53 Ragosta Anna  Matematica e Fisica 

54 Rivelli Antonella Italiano e Latino 

55 Rocchino Umberto Filosofia e Storia 

56 Romano Consiglia Inglese 

57 Romano Daniela Educazione Fisica 

58 Romano Silvia Italiano e Latino 

59 Rossi Maria Matematica 

60 Ruggiero Bianca Italiano e Latino  

61 Samaria Anna Maria Filosofia e Storia 

62 Sanfilippo Maria Josè Inglese 

63 Siani Elisabetta Scienze 

64 Tomei Antonietta Matematica 

65 Tonini Galdino Educazione Fisica 

66 Tudisco Antonietta Inglese 

67 Vallario Lucia Italiano e Latino 

68 Varlese Antonia  Matematica e Fisica 

69 Vigoriti Gabriella Matematica 

70 Vitiello Angelo Francese 

71 Vogna Gioacchino  Educazione Fisica 

72 Zaccaria M. Concetta  Italiano e Latino 
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PERSONALE NON DOCENTE 
 

 

Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi: dott. Lorenza Vertucci  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addetti alla segreteria: Bruno Cilio  

 

Tecnici: Assistente tecnico laboratorio Multimediale:  Marcello Vulcano  

 Assistente tecnico laboratorio di fisica e chimica: Giuseppe Dentico 

Assistente tecnico laboratorio di fisica e chimica:Antonio Fontanella   

 

 

 

Collaboratori scolastici: Olga Castelluccio     

 Esposito Gennaro 

 Valerio Cuomo  

 Luigi Maraviglia  

 Tommaso Massaro 

 Antonio Nappi  

 Giglio Salvatore 

 #ɀ ÕÐÌÓÓÖɯ2ÈÓÝÈÛÖÙÌ 

Assistenti Amministrativi:  Michelina Cece 

 Antonio Della Corte  

 Chiara Rizzo 

 Olimpia Salemme 

 Luisa Sommella 
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TABELLA DELLE ORE SETTIMANALI DI LEZIONE 

 
Gli alunni che frequenteranno il I e II anno osserveranno le modifiche delle ore 
settimanali di lezione imposte dalla riforma Gelmini; 
Gli alunni che frequenteranno III, IV e V anno seguiranno il vecchio 
ordinamento per le ore settimanali di lezione. 
Il triennio della sezione C (bilinguismo) seguir¨ lôorario settimanale di lezione 
su indicato. 

 

TABELLA DELLE ORE SETTIMANALI DI LEZIONE 
 

 

Discipline Classi 

 I II III IV V  IIIC IVC VC 

Religione 1 1 1 1 1 1 1 1 

Italiano 4 4 4 3 4 4 3 4 

Latino 3 3 4 4 3 4 4 3 

Inglese 3 3 3 3 4 3 3 3 

Francese      3 3 3 

Storia e 
Geografia 

3 3 2 2 3 2 2 3 

Filosofia   2 3 3 2 3 3 

Matematica 5 5 3 3 3 3 3 3 

Fisica 2 2 2 3 3 2 3 3 

Scienze 2 2 3 3 2 3 3 2 

Disegno 2 2 2 2 2 2 2 2 

Educazione 
fisica 

2 2 2 2 2 2 2 2 

         

Ore totali 27 27 28 29 30 31 32 32 
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ASSENZE 

 

Nel corrente anno scolastico andrà in vigore il regolamento per 

determinare il limite massimo delle ore di assenzaȮɯ×ÌÕÈɯÓɀÌÚÊÓÜÚÐÖÕÌɯ

automatica ed inappellabile dallo scrutinio finale. 

3ÈÓÌɯÙÌÎÖÓÈÔÌÕÛÖɯ×ÙÌÝÌËÌɯÊÏÌɯɁȱ  ÐɯÍÐÕÐɯËÌÓÓÈɯÝÈÓÐËÐÛãɯËÌÓÓɀÈÕÕÖɯ

scolastico, compreso quello relativo ÈÓÓɀÜÓÛÐÔÖɯÈÕÕÖɯËÐɯÊÖÙÚÖȮɯ×ÌÙɯ×ÙÖÊÌËÌÙÌɯÈÓÓÈɯ

valutazione finale di ogni studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 

ËÌÓÓɀÖÙÈÙÐÖɯÈÕÕÜÈÓÌɯ×ÌÙÚÖÕÈÓÐááÈÛÖȭɂ 

Si ritiene comunque opportuno elencare le deroghe, a quanto 

sopra, per le assenze dovute a: 

¶ Gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 

¶ Terapie e/o cure programmate; 

¶ Donazioni di sangue; 

¶ Partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate 

da federazioni riconosciute dal C.O.N.I. 

Tali deroghe sono previste per assenze documentate e 

continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non 

pregiudichino, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di 

procedere alla valutazione degli alunni interessati. 

 

TABELLA DELLE ORE ANNUALI DI LEZIONE 

CLASSI ORARIO ANNUALE 

Tutte le prime 891 ore 

Tutte le seconde 891 ore 

Terze A,B,D,E,F,G 924 ore 

Quarte A,B,D,E,F,G,H 957 ore 

Quinte A,B,D,E,F,G,H 990 ore 

Terza sez.C 1023 ore 

Quarta sez.C 1056 ore 

Quinta sez.C 1056 ore 
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Criteri di valutazione degli studenti per tutte le classi 
 

I singoli docenti attraverso i propri piani di lavoro, i consigli di classe e la 

programmazione di classe stabiliscono i criteri delle verifiche e delle valutazioni.  

Il collegio docenti ÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓÈɯÕÖÙÔÈÛÐÝÈɯÐÕɯÝÐÎÖÙÌȮɯËÌÓÐÉÌÙÈɯÓɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖne dei 

seguenti criteri orientativi che fissa i seguenti parametri:  

I parametri valutativi sui quali si basa la valutazione delle prime classi nelle singole 

discipline  sono:  

 

1. La media dei voti delle singole prove (scritte, orali, pratiche); 

2. il grado di raggiungimento di: obiettivi socio-comportamentali, obiettivi 

cognitvi-trasversali attraverso i quali e i discenti hanno acquisito competenze 

di base riconducibili ai quattro assi culturali (asse dei linguaggi, asse 

matematico, asse scientifico tecnologico, asse storico-sociale); 

3. il livello di acquisizione delle competenze chiave trasversali e delle 

ÊÖÔ×ÌÛÌÕáÌɯÈÊØÜÐÚÐÛÌɯÈɯÊÖÕÊÓÜÚÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÖÉÉÓÐÎÖɯËÐɯÐÚÛÙÜáÐÖÕÌɯÐÕɯÙÌÓÈáÐÖÕÌɯÈÐɯ

quattro assi culturali; 

4. lɀÐmpegno nello studio individuale. 

 

I parametri valutativi sui quali si basa la valutazione delle altre classi nelle 

singole discipline sono: 

1. la media dei voti delle singole prove (scritte, orali, pratiche); 

2. ÓɀÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯÌɯÓÈɯ×ÈÙÛÌÊÐ×ÈáÐÖÕÌɯÈÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯËÐËÈÛÛÐÊÈȰ 

3. +ɀÐÔ×ÌÎÕÖɯÕÌÓÓÖɯÚÛÜËÐÖɯÐÕËÐÝÐËÜÈÓÌȭ 

 

I voti sono espressione dei seguenti giudizi: 

 

Il voto 2/3 corrisponde a un giudizio completamente insufficiente. Indica il mancato  

il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti aggravato da carenze pregresse e 

ÈÊÊÌÕÛÜÈÛÌÚÐɯÕÌÓɯÛÌÔ×ÖȮɯÔÈɯÈÕÊÏÌɯÓɀÐÕÊÈ×ÈÊÐÛãɯËÐɯÖÙÐÌÕÛarsi nei concetti fondamentali 

della disciplina, di organizzare il discorso, di comunicare in modo corretto.  

Il voto 4 corrisponde ad un giudizio insufficiente. Indica il mancato raggiungimento 

degli obiettivi minimi previsti con notevoli carenze di conosc enze essenziali ed 

abilità di base. 

Il voto 5 resta comunque un giudizio non sufficiente. Indica una frammentaria 

ÈÊØÜÐÚÐáÐÖÕÌɯ ËÌÐɯ ÊÖÕÛÌÕÜÛÐɯ ÍÖÕËÈÔÌÕÛÈÓÐȭɯ +ɀÈÓÓÐÌÝÖɯ ÕÖÕɯ öɯ ÚÌÔ×ÙÌɯ ÐÕɯ ÎÙÈËÖɯ ËÐɯ

procedere alle applicazioni e alla correlazione, presenta inesattezze frequenti e/o si 

esprime in forma impropria e spesso scorretta. 

Il voto 6 corrisponde a un giudizio sufficiente. Indica il raggiungimento essenziale 

ËÌÎÓÐɯÖÉÐÌÛÛÐÝÐɯÔÐÕÐÔÐɯ×ÙÌÝÐÚÛÐɯÊÖÕɯÚÌÔ×ÓÐÊÐɯÊÖÕÖÚÊÌÕáÌɯÌÚÚÌÕáÐÈÓÐɯÌɯÕÌÓÓɀÈ××ÓÐÊÈáÐÖÕÌ 

qualche isolato errore.  
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Il voto 7 corrisponde a un giudizio discreto. (ÕËÐÊÈɯÊÏÌɯÓɀÈÓÓÐÌÝÖɯöɯÐÕɯ×ÖÚÚÌÚÚÖɯËÌÓÓÌɯ

conoscenze fondamentali ed è in grado di servirsene correttamente. Tratta gli 

argomenti in modo ordinato con  sufficiente riflessione e analisi personale. 

Il vot o 8 corrisponde a un giudizio buono. +ɀÈÓÓÐÌÝÖɯ ËÐÔÖÚÛÙÈɯ ËÐɯ ×ÖÚÚÌËÌÙÌɯ

conoscenze approfondite; si esprime con sicurezza, coerenza, proprietà, sapendo 

gestire anche in modo originale il proprio bagaglio culturale e, sapendolo applicare 

in modo adeguato, anche in lingua straniera. 

Il voto 9 corrisponde a un giudizio ottimo. Indica una preparazione completa e 

approfondita unita a una buona rielaborazione ed argomentazione con capacità di 

compiere collegamenti interdisciplinari e di comunicare (anche in lingua s traniera) in 

modo corretto. 

Il voto 10 corrisponde a un giudizio eccellente. +ɀÈÓÓÐÌÝÖɯöɯÐÕɯÎÙÈËÖɯËÐɯ×ÙÖËÜÙÚÐɯÐÕɯ

lavori conclusi; sa organizzare il discorso con competenza, correlando a valide 

riflessioni i riferimenti culturali ed espone con proprietà e c orrettezza di linguaggio; 

sa essere personale ed autonomo nelle scelte e negli argomenti. 

 

Criteri orientativi per la valutazione del voto di condotta 

 

Per quanto concerne il voto di condotta, il Collegio dei Docenti prende atto 

della recente normativa in merito ed in particolare: 

 

il voto di condotta concorre alla determinazione della media di profitto e un voto 

ÐÕÍÌÙÐÖÙÌɯ ÈÓɯ Ɂƚɂɯ ËÌÛÌÙÔÐÕÈɯ ÓÈɯ ÕÖÕɯ ÈÔÔÐÚÚÐÖÕÌɯ ÈÓɯ ÚÜÊÊÌÚÚÐÝÖɯ ÈÕÕÖɯ ËÐɯ ÊÖÙÚÖɯ Öɯ

ÈÓÓɀ$ÚÈÔÌɯËÐɯ2ÛÈÛÖȭ 

 

I voti saranno espressione dei seguenti giudizi: 

 

Voto 10: Osservanza del regolamento di Istituto. +ɀÈÓÜÕÕÖɯ ×ÙÌÚÌÕÛÈɯ ÜÕɯ

comportamento e una partecipazione responsabile, propositiva e collaborativa 

rispettando persone, regole e cose. Frequenza regolare e continua. 

Voto 9: Osservanza del regolamento di Istituto. +ɀÈÓÜÕÕÖɯ ×ÙÌÚÌÕÛÈɯ ÜÕɯ

comportamento corretto collaborativo, con rispetto delle persone, delle regole e delle 

cose. Buona la frequenza. 

Voto 8 : Osservanza del regolamento di Istituto. +ɀÈÓÜÕÕÖɯÏÈɯÙÈ××ÖÙÛÐɯÐÕÛÌÙ×ÌÙÚÖÕÈÓÐɯ

corretti con discreta attenzionÌɯÈÓÓÌɯÙÐÚÖÙÚÌɯËÌÓÓɀÐÚÛÐÛÜÛÖɯÌɯÜÕÈɯ×ÈÙÛÌÊÐ×ÈáÐÖÕÌɯÈËÌÎÜÈÛÈɯ

alle lezioni. La frequenza è regolare solo alcuni ritardi e/o uscite anticipate. 

Voto 7 : Osservanza del regolamento di Istituto. +ɀÈÓÜÕÕÖɯÕÖÕɯöɯÚÌÔ×ÙÌɯÙÌÎÖÓÈÙÌɯ

nella partecipazione, nella presenza e/o nel rispetto di norme e cose. Frequenza non 

del tutto assidua. Frequenti ritardi e nelle giustifiche.  

Voto 6 : Osservanza non sempre adeguata del regolamento di Istituto. Presenza di 

ÕÖÛÌɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈÙÐɯÕÖÕɯÎÙÈÝÐȭɯ+ɀÈÓÜÕÕÖȮɯÐÙÙÌÎÖÓÈÙÌɯÌɯÕÖÕɯÔÖÛÐÝÈÛÖɯÕÌÓla presenza e nella 
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partecipazione, non sempre è corretto nei rapporti con la comunità scolastica. La 

frequenza non è regolare con ritardi sistematici. 

Voto da Ɂƙɂɯȯɯ-ÖÕɯÖÚÚÌÙÝÈÕáÈɯËÌÓɯÙÌÎÖÓÈÔÌÕÛÖɯËÐɯ(ÚÛÐÛÜÛÖȭɯPresenza di gravissimi e 

reiterati provvedimen ÛÐɯ ËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈÙÐȭɯ +ɀÈÓÜÕÕÖȮɯ ÕÖÕɯ ÔÖÛÐÝÈÛÖɯ Ìɯ ÕÖÕɯ ÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÖɯ

ÈÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÈȮɯÏÈɯÔÈÕÊÈÛÖɯËÐɯÙÐÚ×ÌÛÛÈÙÌɯ×ÌÙÚÖÕÌȮɯÙÌÎÖÓÌɯÌɯÊÖÚÌɯÊÖÕɯÈÚÚÐËÜÖɯ

ËÐÚÛÜÙÉÖɯËÌÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯËÐËÈÛÛÐÊÈȭɯ%ÙÌØÜÌÕáÈɯÚÈÓÛÜÈÙÐÈɯÕÖÕɯÎÐÜÚÛÐÍÐÊÈÛÈȭ 

 

Oɯ×ÖÚÚÐÉÐÓÌɯÓɀÈÔÔÐÚÚÐÖÕÌɯËÌÓÓÖɯÚÛÜËÌÕÛÌɯalla classe successiva in assenza di 

insufficienza in ciascuna disciplina e che abbia conseguito un voto di condotta 

minimo 6.  

 

 

Giudizio di ammissione 

 

+ɀÈÔÔÐÚÚÐÖÕÌɯËÌÓÓÖɯÚÛÜËÌÕÛÌɯÈÓÓÈɯÊÓÈÚÚÌɯÚÜÊÊÌÚÚÐÝÈɯÊÖÕɯsospensione di giudizio. 

Viene disposta la sospensione del giudizio, in accordo con la normativa vigente 

quando il quadro degli esiti, pur testimoniando un profitto insufficiente ma non 

ÎÙÈÝÌÔÌÕÛÌȮɯ ÐÕɯ ÜÕÈɯ Öɯ ×Ðķɯ ËÐÚÊÐ×ÓÐÕÌɯ öɯ ÛÈÓÌɯ ËÈɯ ÍÈÙɯ ÙÐÛÌÕÌÙÌɯ ÊÏÌɯ ÓɀÈÓÜÕÕÖɯ ×ÖÚÚÈɯ

conseguire un recupero delle lacune indiÝÐËÜÈÛÌȮɯÕÌÓÓɀÈÙÊÖɯËÌÓɯ×ÌÙÐÖËÖɯÊÖÔ×ÙÌÚÖɯÛÙÈɯ

ÐÓɯÛÌÙÔÐÕÌɯËÌÓÓÌɯÓÌáÐÖÕÐɯËÌÓɯÊȭÈȭɯÌɯÓɀÐÕÐáÐÖɯËÌÓÓÌɯÓÌáÐÖÕÐɯËÌÓÓɀÈȭÚȭɯÚÜÊÊÌÚÚÐÝÖȭɯ(ÕɯØÜÌÚÛÖɯ

caso il Consiglio di Classe delibera la sospensione di giudizio. La scuola organizza 

corsi di recupero che gli studenti n elle condizioni di cui sopra, sono tenuti a 

frequentare o, a scelta della famiglia con comunicazione scritta, possono decidere 

sotto la propria responsabilità. In entrambi i casi gli alunni verranno sottoposti a 

verifica nei primi giorni di settembre.  

I dati risultanti dalla verifica posta a conclusione del corso costituiranno la base 

perché il Consiglio di Classe possa sciogliere in senso positivo o negativo il giudizio 

di sospensione, dandone soddisfacente motivazione. 

 

Oɯ ÈÔÔÌÚÚÖɯ ÈÓÓɀÌÚÈÔÌɯ ËÐɯ 2ÛÈÛÖɯ ÓɀÈÓÜÕno che abbia riportato almeno una 

valutazione di sufficienza in tutte le discipline, compresa la condotta. (6 in tutte la 

materie) 

 

 

 

 

Giudizio di non ammissione 

 

La non ammissione dello studente alla classe successiva è data per la presenza 

di insufficien ze tali che rendono effettivamente impossibile, anche durante il periodo 

di sospensione delle lezioni, il recupero delle carenze nella preparazione complessiva 

ËÌÓÓÖɯÚÛÜËÌÕÛÌɯÈÐɯÍÐÕÐɯËÐɯÜÕÈɯÉÜÖÕÈɯÍÙÌØÜÌÕáÈɯËÌÓÓɀÈȭÚȭɯÚÜÊÊÌÚÚÐÝÖȭ 
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Inoltre in merito alla promo zione o non promozione degli allievi rientra nei 

compiti e nella sovranità del Consiglio di Classe, che deciderà caso per caso sulla 

ÉÈÚÌɯËÌÓÓÈɯ×ÖÚÚÐÉÐÓÐÛãɯËÈɯ×ÈÙÛÌɯËÌÓÓɀÈÓÜÕÕÖɯËÐɯÙÈÎÎÐÜÕÎÌÙÌɯÎÓÐɯÖÉÐÌÛÛÐÝÐɯÍÖÙÔÈÛÐÝÐɯÌɯËÐɯ

contenuto propri delle discipline i ÕÛÌÙÌÚÚÈÛÌɯÕÌÓɯÊÖÙÚÖɯËÌÓÓɀÈȭÚȭɯÚÜÊÊÌÚÚÐÝÖɯÌɯËÐɯÚÌÎÜÐÙÌɯ

proficuamente il programma suddetto.  

"ÐÖɀɯ×ÙÌÔÌÚÚÖȮɯÈÓÓÖɯÚÊÖ×ÖɯËÐɯÜÕÐÍÐÊÈÙÌɯÐɯÊÙÐÛÌÙÐɯËÐɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ

Liceo viene deliberato che: 

 

1) Numero di insufficienze.  

Con massimo tre insufficienze in altrettante discipline si potrà ottenere la 

ÚÖÚ×ÌÕÚÐÖÕÌɯËÌÓɯÎÐÜËÐáÐÖɯÌɯÓɀÐÕÝÐÖɯÈÐɯÊÖÙÚÐɯËÐɯÙÌÊÜ×ÌÙÖɯÌÚÛÐÝÖɯȮÐÕɯØÜÈÕÛÖɯÚÐɯÙÐÛÐÌÕÌɯÊÏÌɯ

fino a tre discipline vi sia la concreta e fattibile possibilità per lo studente di riuscire a 

recuperare le carenze nel periodo prestabilito.  

/ÌÙɯÓÈɯÚÌáÐÖÕÌɯɁ"ɂɯÉÐÓÐÕÎÜÌɯÊÏÌɯÊÖÕÛÌÔ×ÓÈɯÐÓɯÍÙÈÕÊÌÚÌɯÊÖÔÌɯÔÈÛÌÙÐÈɯÐÕɯ×ÐķɯÊÜÙÙÐÊÜÓÈÙÌɯ

le insufficienze per la sospensione di giudizio saranno max 4.  

 

Pertanto tenuto conto di tutti i criteri contenuti in questo documento, i Consigli  di 

classe, fatta salva la già menzionata sovranità del consiglio stesso, si orienteranno 

ÝÌÙÚÖɯÓɀÈÙÌÈɯËÐɯ 

Promozione, in assenza di insufficienze in tutte le discipline del corso,  

Sospensione del giudizio, in presenza di insufficienze in numero non super iore a tre 

(per il francese 4),  

Non promozione, in presenza di insufficienze in numero superiore a tre.  

 

 

Scrutinio integrativo 

 

+ɀÈÓÓÐÌÝÖȮɯÐÕɯÚÐÛÜÈáÐÖÕÌɯËÐɯÚÖÚ×ÌÕÚÐÖÕÌɯËÐɯÎÐÜËÐáÐÖȮËÖ×ÖɯÈÝÌÙɯÚÖÚÛÌÕÜÛÖɯÓɀÌÚÈÔÌɯ

ËÐɯÝÌÙÐÍÐÊÈɯÈɯÚÌÛÛÌÔÉÙÌɯÊÖÕÚÌÎÜÌɯÓɀÈÔÔÐÚÚÐÖÕÌɯalla classe successiva con la sufficienza 

in tutte le materie oggetto di debito. In presenza di lieve insufficienza,il C. di C. 

ËÌÊÐËÌÙãɯÐÕɯÉÈÚÌɯÈÓɯÙÐÚÜÓÛÈÛÖɯÖÛÛÌÕÜÛÖɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÓÓɀɯÌÚÈÔÌɯËÐɯÝÌÙÐÍÐÊÈɯ×ÌÙɯÓÌɯÈÓÛÙÌɯ

discipline e/o del percorso scolastico pregresso.  

 

 

Credito scolastico 

 

Negli ultimi tre anni della Scuola Secondaria Superiore, i Consigli di Classe, 

così come da normativa, devono assegnare ad ogni studente un punteggio che, al 

termine del triennio, viene sommato e forma il punteggio di ammis sione  

ÈÓÓɀ$ÚÈÔÌɯ ËÐɯ 2ÛÈÛÖȭɯ 0ÜÌÚÛÖɯ ×ÜÕÛÌÎÎÐÖɯ ËÐɯ ÈÔÔÐÚÚÐÖÕÌȮɯ ÚÖÔÔÈÛÖɯ ÈÓɯ ×ÜÕÛÌÎÎÐÖɯ

ÊÖÕÚÌÎÜÐÛÖɯÕÌÓÓÌɯØÜÈÛÛÙÖɯ×ÙÖÝÌɯËÐɯÌÚÈÔÌȮɯÍÖÙÔÈɯÐÓɯÝÖÛÖɯÍÐÕÈÓÌɯÈÓÓɀ$ÚÈÔÌɯËÐɯ2ÛÈÛÖȭ 

 



POF 2011-2012 

46 

 

Il punteggio, denominato credito scolastico, viene assegnato in base : 

 

1. Media dei voti ( comp reso voto di condotta ) 

2.  ÚÚÐËÜÐÛãɯËÌÓÓÈɯÍÙÌØÜÌÕáÈȮɯÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯÌËɯÐÔ×ÌÎÕÖɯËÌÓÓɀɯÈÓÜÕÕÖɯÕÌÓÓÈɯ×ÈÙÛÌÊÐ×ÈáÐÖÕÌɯ

al dialogo educativo e ad ogni attività promossa dalla Scuola. 

3. Eventuali crediti formativi.  

Il credito formativo viene attribuito per attività extracu rriculari (didattico -culturali 

coerenti con il corso di studio; artistiche, sportive) adeguatamente certificate, 

organizzate da Enti e Istituzioni con riconoscimento pubblico nazionale.  

 

Per quanto riguarda la valutazione degli alunni frequentanti le prime  classi del 

nuovo ordinamento sono rappresentati insegnamenti comprendenti più discipline 

(per esempio nei licei: Storia e Geografia, Matematica con Informatica, Scienze 

naturali, Scienze umane). Avuto riguardo alle indicazioni nazionali nelle more della 

già citata revisione ed integrazione del D.P.R. 122/2009 e alle linee guida, si ritiene 

che, anche in sede di scrutinio periodico, il voto debba essere attribuito per 

ÓɀÐÕÚÌÎÕÈÔÌÕÛÖɯÌɯÕÖÕɯ×ÌÙɯÖÎÕÐɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈɯÊÖÔ×ÙÌÚÈɯÕÌÓÓɀÐÕÚÌÎÕÈÔÌÕÛÖȭɯ ɯÛÐÛÖÓÖɯËÐɯ

esempio, si precisa che, Matematica con Informatica  è, ovviamente, insegnamento a 

×Ðķɯ×ÙÖÝÌɯȹÊÖÕɯÝÖÛÖɯËÐÚÛÐÕÛÖɯ×ÌÙɯÓÖɯÚÊÙÐÛÛÖɯÌɯ×ÌÙɯÓɀÖÙÈÓÌȺȭɯ-ÌÎÓÐɯÚÊÙÜÛÐÕÐɯ×ÌÙÐÖËÐÊÐɯËÌÝÌɯ

essere quindi attribuito un voto per lo scritto di Matematica con Informatica ed un 

voto per ÓɀÖÙÈÓÌɯËÐɯ,ÈÛÌÔÈÛÐÊÈɯÊÖÕɯ(ÕÍÖÙÔÈÛÐÊÈȭ 
 


